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Per dieci anni le libere professioni hanno
registrato un vero boom: poi è arrivato il
Covid che ha escluso dal mercato decine di
migliaia di persone. È l'allarme lanciato da
Confcommercio, secondo cui dal 2008 al
2019 i libero professionisti sono cresciuti
dell'89% (+10% nel 2019 rispetto al 2018).
Quelli non iscritti a ordini professionali
sono 429.000 e lavorano per il 98,9% nei
servizi di mercato. Rappresentano il seg-
mento più dinamico dell’occupazione ma
anche il più fragile, che ha risentito forte-
mente dell’effetto pandemia. Tra liberi pro-

fessionisti ordinistici e non ordinistici - nel
2019 in totale rappresentavano oltre 1 mi-
lione e 400 mila lavoratori - se ne sono
persi per strada almeno 40 mila. Secondo
l'indagine dell'ufficio studi di Confcom-
mercio, resi noti nell’ambito del convegno
“Professioni Restart: la ripartenza fra op-
portunità e criticità”, alla crescita numerica
non ha corrisposto quella dei redditi: infatti,
se il reddito complessivamente generato da
queste professioni è cresciuto di oltre il
40% nel periodo 2009-2019, quello pro ca-
pite è diminuito di oltre il 25% fermandosi

a poco più di 15.900 euro. Si tratta di pro-
fessionisti del settore ambiente e sicurezza,
amministratori di condominio, wedding
planner, professionisti dell’ICT, designer,
consulenti aziendali, formatori, professio-
nisti del wellness, optometristi e guide tu-
ristiche. Più della metà della categoria
svolge attività scientifiche e tecniche ad
elevata specializzazione che tra il 2008 e il
2019 sono cresciute del 71,6%. Tuttavia, a
registrare i più forti incrementi nello stesso
periodo sono le attività complementari dei
servizi alla persona, dall’istruzione

+237,7% all’assistenza sociale +139%, al
tempo libero +119%. Secondo Confcom-
mercio, se il settore non riprende, sarà dif-
ficile tornare ai livelli occupazionali
pre-crisi: le professioni non ordinistiche
sono in grado di creare nuove opportunità
di lavoro anche nelle fasi di ripiegamento
del ciclo economico e costituiscono uno dei
principali driver di crescita dell’occupa-
zione, pure in un contesto depresso dall’in-
sufficiente dinamica della produttività
totale dei fattori. Ma in questa fase hanno
bisogno di attenzione. 

Confcommercio denuncia come negli anni del Covid si siano persi 
migliaia di occupati nelle libere professioni ordinistiche e non

Vaccini, battuta d’arresto
per le terze dosi

Covid 19 continua a far paura. Preoccupa
la variante delta, considerata sette volte più
contagiosa rispetto al virus tradizionale. I
contagi tornano ad aumentare e così anche
i ricoveri in ospedale. Per questo il governo
ha deciso di accelerare con le terze dosi di
vaccino per fragili e over 80, ma i numeri
- si legge sul Fatto Quotidiano - fino a qui
non sono confortanti. Dal via libera del 14
settembre le dosi somministrate sono state
poche, meno del 30% della platea interes-
sata. Per la precisione, il 28,90 %: con la
dose aggiuntiva che ha raggiunto poco più
del 32% dei fragili, e quella booster il
28,33% delle persone interessate. In tutto
circa 1,7 milioni di dosi, che alla fine
hanno riguardato nemmeno il 3% della po-

polazione. Il governo entro l’anno, come
già dichiarato, - prosegue il Fatto - vuole
aprire il capitolo terza dose anche per i cin-
quantenni. E ora, come ha appreso il Fatto
, si sta pensando di accelerare ulterior-
mente, e sempre entro la fine di dicembre,
estendere la raccomandazione anche agli
over 40. Per ora, è certo che in tante regioni
la campagna della terza dose procede al
rallentatore. E che le ritardatarie sono in
massima parte quelle dove è maggior-
mente elevata la quota di popolazione che
non ha fatto ancora nemmeno una dose,
più alta di quella media nazionale, che è
del 13,6%. Parliamo di Sicilia, Calabria,
Campania, Friuli-Venezia Giulia, provincia
di Bolzano, Veneto e Basilicata.

Oltre il 50% degli italiani
Ha grandi difficoltà

ad arrivare a fine mese
Più della metà degli italiani ha difficoltà
ad arrivare alla fine del mese. Una fa-
miglia su quattro non può permettersi
una settimana di vacanza lontano da
casa e una su tre dichiara di ricevere una
retribuzione non adeguata ai propri
sforzi e al proprio lavoro. Sono alcuni
dei dati restituiti da 'ITA.LI. – Italian
Lives, Indagine sui corsi di vita in Italia'.
Un italiano su tre non possiede pc né
connessione internet e il 60 per cento
degli intervistati non svolge alcuna atti-
vità fisica durante la settimana.  Questi
i numeri dell'indagine longitudinale
quali-quantitativa condotta dall'istituto
IASSC (Institute for Advanced Study of
Social Change) del dipartimento di So-
ciologia e ricerca sociale dell'Università
di Milano-Bicocca, insieme all'istituto
di ricerca Ipsos, e finanziata dal Mini-
stero dell'Università e ricerca mediante
i fondi dei Dipartimenti di eccellenza.
Una fotografia nitida della società ita-
liana, realizzata tra giugno 2019 e di-
cembre 2020 attraverso questionari
sottoposti a 8.778 soggetti, di età supe-
riore ai 16 anni, appartenenti a 4.900 fa-
miglie, selezionate in oltre 280 comuni
italiani attraverso un sistema di campio-

namento probabilistico sviluppato con
l'Istat. L'obiettivo è la costruzione di una
banca dati dinamica sul mutamento so-
ciale intergenerazionale in Italia. L'in-
dagine quantitativa si svilupperà nel
tempo in più ondate (“wave”) di rileva-
zione, attraverso la raccolta di un ampio
insieme di informazioni di tipo retro-
spettivo sui membri delle famiglie coin-
volte. La prima wave si è svolta tra
giugno 2019 e dicembre 2020 e la se-
conda è stata avviata a settembre. Viene
così ricostruito il corso di vita di tutti i
partecipanti, in relazione alla mobilità
geografica o residenziale, all'istruzione,
alla carriera lavorativa, allo stato civile,
alla composizione della famiglia, con
informazioni sulle percezioni e le abitu-
dini dei soggetti coinvolti rispetto a temi
quali la salute, la qualità della vita, le ri-
sorse, i debiti e i sostegni familiari, l'ac-
cesso ad Internet e la partecipazione
politica. Un anno fa i ricercatori di Mi-
lano-Bicocca avevano reso pubblico un
primo focus riguardante un campione
selezionato dei partecipanti per fare luce
sull'“Italia ai tempi del Covid-19”. Ora
vengono resi noti i risultati della prima
wave.

Altri 40mila occupati in meno

I risultati contenuti in una indagine 
di Ita.Li (Italian Lives)

Numeri sconfortanti sulle somministrazioni visto 
che solo uno su tre tra fragili e over 80 hanno detto sì
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I risultati dei controlli messi a segno dai
Carabinieri sul reddito di cittadinanza
fanno infiammare lo scontro politico
sul provvedimento. Il Comando Inter-
regionale ‘Ogaden’, con giurisdizione
su Campania, Puglia, Abruzzo, Molise
e Basilicata tra maggio e ottobre ha
analizzato la posizione di 38.450 nuclei
familiari, riscontrando 4.839 irregola-
rità. Insomma, più di un nucleo percet-
tore su dieci – il 12% – non era a
norma. Qualcuno aveva la Ferrari, altri
la barca, altri ancora un autonoleggio,
o una scuola di ballo, o ‘soltanto’ di-
versi appartamenti. E ben 1.388 per-
sone erano già note alle forze
dell’ordine, tra cui 90 con condanne o
precedenti per gravi reati di tipo asso-
ciativo. In totale, ammontano a circa 20
milioni di euro le somme indebita-
mente ricevute per il reddito di cittadi-
nanza ed emerse dai controlli dei
Carabinieri.  Tra i più critici, da sempre,
c’è Giorgia Meloni. La presidente di
Fratelli d’Italia definisce “insensata
questa misura” e ricorda di non averla
mai votata – al contrario della Lega, nel
governo Conte I -, prima di attaccare il
governo Draghi: “Persevera nell’errore
e continua a sostenere il reddito di cit-
tadinanza, e lo ha rifinanziato in mano-
vra. È una follia targata M5S-Pd, che
mette sullo stesso piano dell’assistenza
chi può lavorare e chi non può farlo e
finisce nelle mani di chi non ne ha di-
ritto”. “Reddito di cittadinanza a ca-
morristi, parcheggiatori abusivi,
truffatori, rapinatori, possessori di Fer-
rari, di appartamenti, di autonoleggi. Le
Forze dell’Ordine hanno scovato fur-
betti in ben cinque Regioni: ora sono
accusati di truffa ai danni dello Stato.
L’impegno, mio e di tutta la Lega, è
quello di cambiare la legge per dare un
aiuto solo a chi davvero ne ha neces-
sità“. Lo scrive su Facebook Matteo
Salvini, leader della Lega. Non è più
morbido il leader di Italia Viva, Matteo
Renzi, che ha promosso una raccolta
firme contro il provvedimento bandiera
del Movimento 5 Stelle. “Ancora uno
scandalo oggi: il reddito di cittadinanza
anche a chi aveva la Ferrari. L’enne-
simo capolavoro dei Cinque Stelle. E la
chiamavano Onestà”, scrive su Face-
book. E la presidente dei deputati di Ita-
lia Viva, Maria Elena Boschi, rilancia
su Twitter: “C’è addirittura chi ha finto
anche di avere dei figli pur di percepire
il reddito di cittadinanza. Ora basta: fa-
remo di tutto per cambiare questa mi-
sura, che sembrava intoccabile. Non
basta una stretta sui controlli“. “Oltre
20 milioni di euro percepiti indebita-
mente da proprietari di case e beni di
lusso tra cui barche e Ferrari. Il reddito
di cittadinanza è una misura inutile che

non porta benefici all’economia. Biso-
gna utilizzare queste risorse per abbas-
sare il costo del lavoro e incentivare le
imprese ad assumere giovani, per au-
mentare le pensioni degli oltre 3 mi-
lioni di disabili che ci sono in Italia”.
Così sui propri canali social il coordi-
natore nazionale di Forza Italia, Anto-
nio Tajani. “Le misure di sostegno
esistono e vanno solo rafforzate, la po-
vertà non si contrasta con il reddito di
Cittadinanza ma con il lavoro“, con-
clude l’esponente forzista. Il ministro
del Lavoro, Andrea Orlando, ha ricor-
dato durante il question time alla Ca-
mera che in fase di approvazione della
legge di bilancio, “il Reddito di cittadi-
nanza è stato rifinanziato con un ulte-
riore miliardo di euro ogni anno. Sono
introdotti alcuni meccanismi che faci-
litano maggiormente l’incontro tra do-
manda e offerta di lavoro e incentivano
più efficacemente i percettori del red-
dito ad attivarsi per la ricerca del la-
voro. Sono introdotti correttivi alle
modalità di corresponsione, tra i quali
un decalage del beneficio mensile per i
soggetti occupabili, dopo il primo ri-
fiuto, nonché la revoca del beneficio
dopo il secondo rifiuto di un’offerta
congrua di lavoro. Sono stati introdotti
ulteriori incentivi, affinché la perce-
zione del reddito non sia un ostacolo al-
l’accettazione di proposte di lavoro”.
Inoltre, ha proseguito il ministro dem,
“sono stati previsti sgravi contributivi
per le imprese anche per le assunzioni
dei percettori di reddito a tempo inde-
terminato parziale, a tempo determi-

nato o col contratto di apprendistato,
oltre a benefici fiscali per le Agenzie
del lavoro, rafforzando così il partena-
riato pubblico-privato nell’attività di
intermediazione”. Infine, “è stato inten-
sificato in modo significativo il sistema
dei controlli, sia attraverso il potenzia-
mento dei controlli ex ante dei requisiti
di residenza e patrimoniali, sia attra-
verso una migliore interoperabilità tra
le banche dati esistenti e una più effi-
cace interazione e collaborazione tra i
soggetti competenti”, ha concluso Or-
lando. A difendere a spada tratta il red-
dito di cittadinanza è solo il
Movimento 5 Stelle. “I truffatori e i de-
linquenti che hanno percepito il reddito
di cittadinanza senza averne diritto
fanno un torto al Paese e a chi ha vera-
mente bisogno di questo strumento in
un momento di grande difficoltà eco-
nomica. Il Movimento 5 Stelle sostiene
operazioni come quelle del Comando
interregionale dei Carabinieri ‘Ogaden’
e del comando Tutela del Lavoro, che
hanno scoperto gli abusi di chi non
aveva diritto al Reddito”. Così il presi-
dente del Movimento 5 Stelle, Giu-
seppe Conte, sul proprio profilo
Facebook. Come M5S abbiamo già

sollecitato e ottenuto nuovi interventi
nella legge di bilancio per controlli più
rigidi e una prevenzione più efficace.
Questi abusi sono un insulto alle fami-
glie in condizioni di povertà, ai lavora-
tori sottopagati, ai disabili, ai più
fragili. Sono un ostacolo per i tanti che
vogliono lavorare e che avranno più
possibilità di farlo grazie alle modifiche
che il M5S sta inserendo sul fronte
delle politiche attive e degli incentivi
alle assunzioni”.  L’ex premier prose-
gue: “Chi compie questi abusi finisce
anche per dar voce anche a chi, irre-
sponsabilmente, sogna di eliminare uno
strumento di dignità e civiltà che come
riconosciuto anche da organismi inter-
nazionali ha fornito una protezione so-
ciale irrinunciabile durante la
pandemia. Il M5S lotta contro l’illega-
lità sempre, senza calcoli politici. Invi-
tiamo anche le altre forze politiche a
farlo, non solo sul reddito di cittadi-
nanza. Negli ultimi due anni si sono re-
gistrate 15 miliardi di truffe a danno
dello Stato: di queste meno dell’1%,
comunque inaccettabili, sono legate al
reddito di cittadinanza. L’evasione fi-
scale supera i 100 miliardi annui e in-
cide sulle lunghe liste d’attesa nei nostri
ospedali, sui servizi ai cittadini, sulle
scuole. Eppure strumenti anti-evasione
come il cashback sono stati brusca-
mente interrotti, eppure alcune forze
politiche continuano a strizzare l’oc-
chio agli evasori. Noi siamo in prima
linea per la legalità e contro gli abusi
sempre, non a giorni alterni”, conclude
Conte.

Reddito di cittadinanza, l’ora 
della resa dei conti tra i partiti è scattata
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È una questione di “prio-
rità”. E per Mara Carfagna,
oggi quella del Paese è
avere un governo guidato
da un presidente del Consi-
glio capace e di prestigio
riconosciuto per impostare
le riforme previste dal Pnrr
e accedere ai fondi europei
da qui al 2026. Per questo,
secondo la ministra per il
Sud e la Coesione territo-
riale non sarebbe la mossa
giusta quella di eleggere
Mario Draghi capo dello
Stato. “Draghi sarebbe un
ottimo capo dello Stato, è
ovvio. Ma il semi-presi-
denzialismo in Italia non
c’è: dal Quirinale potrebbe
avere un ruolo di indirizzo,

non operativo”, ha spiegato
Carfagna in un’intervista al
Corriere della Sera, com-
mentando la recente propo-
sta di Giorgetti. “Da
Palazzo Chigi invece po-
trebbe portarci al 2023, a
metà del cammino previsto

per ottenere i fondi euro-
pei, con le riforme incardi-
nate e il treno sui giusti
binari.Questo esecutivo è
nato per portare l’Italia
fuori dall’emergenza sani-
taria e da quella econo-
mica: interrompere questo

percorso non farebbe bene
al Paese”, ha aggiunto. “Se
Draghi salisse al Colle, un
minuto dopo avremmo da
risolvere il rebus del go-
verno, con la possibile
apertura di una crisi, con
maggioranze non scontate,
con il rischio di un esecu-
tivo solo elettorale o co-
munque debole”, ha
avvertito ancora Carfagna.
“E se si andasse alle ele-
zioni, in un clima di scon-
tro, che fine farebbero le
riforme? Le urne non sono
un problema per i partiti,
ma per il Paese che spre-
cherebbe l’opportunità di
un nuovo boom economico
e sociale”, ha spiegato.

Carfagna avverte: “Draghi resti 
al suo posto o si rischia la crisi”
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“Abbiamo portato al presi-
dente del Consiglio alcune
nostre rivendicazioni e pro-
poste, partendo dal tema delle
tasse su cui Fratelli d’Italia ri-
vendica che gli 8 miliardi in-
vestiti dal Governo vadano
interamente sul lavoro e sul
taglio del cuneo contributivo,
chiaramente da dividersi tra
aziende e lavoratori, possibil-
mente con priorità a giovani
e donne”. Così la leader di
Fratelli d’Italia, Giorgia Me-
loni, al termine di un collo-
quio con il premier Mario
Draghi. “Fdi è sempre stata
contraria al reddito di cittadi-
nanza. Riteniamo necessario
che almeno si possano met-
tere dei paletti. Circa 50 mi-
lioni sono finiti nelle tasche
di chi non ne aveva diritto, i
controlli vanno fatti ex ante e
quei soldi devono andare ai
più sfortunati, come chi ad

oggi percepisce pensioni di
invalidità decisamente
basse”, aggiunge Meloni. La
presidente di Fratelli d’Italia
ha una proposta anche sul
tema delle pensioni: “Vanno
combattute alcune ingiustizie
del sistema pensionistico. In
particolare le pensioni d’oro.
Quest’anno scadrà il contri-
buto che è stato chiesto ai
pensionati molto più fortunati
di chi va in pensione oggi o di
chi ci andrà in futuro. Chie-
diamo che si reintroduca tale
contributo“. Meloni spiega
che con il presidente del Con-
siglio è stato affrontato anche
il tema del Covid-19: “Col
premier Draghi abbiamo par-
lato di pandemia, della ipotesi
di proroga dello stato di
emergenza. L’Italia è la na-
zione che ha usato in assoluto
il Green pass in modo più in-
vasivo possibile. Fino a ieri il

Governo ci ha detto che con
questo saremmo stati liberi, e
poi non può dirci che si pro-
roga lo stato di emergenza.
Delle due l’una, o il green
pass funziona e allora non c’è
bisogno di prorogare lo stato
di emergenza o bisogna pro-
rogarlo e allora il Green pass
non funziona, e qualcuno
forse deve rivedere anche
questa scelta”. La presidente

di Fdi aggiunge comunque
che “sullo stato di emergenza
il premier ha detto di non aver
ancora deciso, di volere ve-
dere qual è l’andamento della
stagione più fredda. Se do-
vesse prorogarlo però il Go-
verno dovrebbe anche
ammettere che la misura del
green pass non era efficace”.
“In vista della manovra ave-
vamo parlato con gli alleati di

centrodestra dell’iniziativa
comune con le proposte della
coalizione, quindi credo che a
breve ci sarà questa inizia-
tiva. Sarà un’altra dimostra-
zione della compattezza del
centrodestra, in particolare
sulle materie di natura econo-
mica”, annuncia Meloni. Che,
riguardo alle parole del mini-
stro Giancarlo Giorgetti sul-
l’ipotesi che Draghi possa
guidare il Governo e il Colle,
spiega: “Ribadisco che Fra-
telli d’Italia è un partito pre-
sidenzialista. E la più grande
riforma che si possa fare in
Italia è quella presidenziale.
Per farla però – dopo la ri-
forma costituzionale – il pre-
sidente deve essere eletto dai
cittadini. L’idea di un presi-
denzialismo de facto, imposto
dall’alto, a me non con-
vince”, conclude la presi-
dente di FdI.

Faccia a faccia tra Meloni e Draghi. La leader 
di FdI porta al Premier le sue proposte di governo
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"Se il Parlamento impazzisse e
decidesse di eleggere Berlusconi
presidente della Repubblica al
Quirinale, io rendo il mio passa-
porto al Ministero degli Interni.
Sarebbe una cosa indegna". Così
Carlo De Benedetti, ospite di Lilli
Gruber a Otto e mezzo su La7, ri-
sponde alle domande sull'even-
tuale elezioni di Silvio Berlusconi
al Colle. De Benedetti si esprime
anche sull'ipotesi di Mario Draghi
al Quirinale e sulle dichiarazioni
del ministro leghista Giancarlo
Giorgetti. "L'idea di Giorgetti mi
sembra più che altro un'autocan-
didatura a fare il presidente del
Consiglio. Io sono dell'opinione
che Draghi non debba andare al
Quirinale, ma in uno stato di
emergenza che si prolungherà

oltre il 31 dicembre e una situa-
zione economica ancora da con-
solidare, avendo due fuoriclasse
come Draghi e Mattarella, perché
non approfittarne?", dice De Be-
nedetti. "Se le forze politiche con-
cordassero su Mattarella alla
prima votazione, Mattarella non
potrebbe non accettare, penso",
aggiunge l'imprenditore. "Nel se-

greto dell'urna questo parlamento
non voterebbe Draghi perché vor-
rebbe dire tornare a casa e rinun-
ciare alla pensione. Ci sono
persone che vengono dal nulla e
tornerebbero nel nulla", conclude.
Giorgia Meloni presidente del
Consiglio? "Non succede perché
l'Europa non ce lo lascia fare. Vo-
tano gli italiani, è vero, ma gli ita-
liani votano secondo ciò che gli
conviene". Giudizio negativo su
Matteo Renzi: "Consigli a Matteo
Renzi ne ho dati tanti, lui non ne
ha seguito praticamente nes-
suno... Ma ho perso la speranza,
perché Renzi non è una persona
seria. Se fai il senatore, devi fare
il senatore, non andare in Arabia
Saudita o occuparti di società
russe".

Carlo De Benedetti: “Berlusconi
al Quirinale? Restituisco il passaporto”

La Tv al servizio dei cittadini
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Il Tribunale di Napoli rigetta
il ricorso per condotta antisin-
dacale presentata da Fim
Fiom e Uilm nei confronti di
Whrilpool per la chiusura del
sito di via Argine rendendo
così di fatto esigibile il licen-
ziamento dei 320 lavoratori
dello stabilimento campano.
La sentenza è arrivata questa
mattina a poche ore dall'inizio
dell'assemblea convocata dai
sindacati al sito di Napoli e
appoggiata da 2 ore di scio-
pero a fine turno dello stabili-
mento di Cassinetta a Varese
dopo l'ultima fumata nera al
Mise che nei giorni scorsi non
era riuscito a trovare la quadra
per garantire la continuità oc-
cupazionale dei lavoratori.

L'azienda aveva perciò co-
minciato ad inviare ieri le
prime lettere di licenzia-
mento, confermando fino a
fine novembre anche l'incen-
tivo di 85mila euro per l'esodo
volontario la possibilità di
mantenere il posto con il tra-
sferimento a Varese presso il
sito di Cassinetta.

Caso Whirpool, non c’è condotta 
anti-sindacale. Respinto il ricorso 

dei sindacati, via libera ai licenziamenti
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Percorso ad ostacoli 
per il referendum sulla cannabis 

e diventa immediatamente a rischio
Il referendum cannabis è a ri-
schio. Lo fanno sapere Marco
Perduca, dell’Associazione
Luca Coscioni, e Antonella
Soldo di Meglio Legale, ri-
spettivamente presidente e
membro del comitato promo-
tore del quesito. 
Il problema può nascere da un
emendamento presentato da
Lega e Fratelli d’Italia al de-
creto legge che consentiva la
proroga di un mese, fino al 31
ottobre, per la consegna delle
firme raccolte.  “La Legadopo
essersi astenuta sul Decreto
che estendeva la proroga, per
la consegna delle firme refe-
rendarie, ha oggi presentato
con Fratelli d’Italia un emen-
damento alla legge che con-
verte quelle norme, e che mira
alla soppressione quell’arti-
colo – spiegano dal comitato
promotore del referendum in
una nota -. Se per strane dina-

miche parlamentari dovesse
essere accolto, il deposito
delle firme per la cannabis sa-
rebbe a rischio. Si tratterebbe
di una decisione contro il
principio di non discrimina-
zione e contro quanto denun-
ciato dalle Nazioni unite
relativamente agli ostacoli
esistenti in Italia relativa-
mente alla partecipazione de-
mocratica popolare condotta
da chi ha presentato sei que-
siti sulla ‘giustizia giusta’.
Occorre che il Governo tenga
fermo il punto, ne va della sua
reputazione internazionale”,
concludono Perduca e Soldo.
Un primo problema denun-
ciato dal comitato promotore
riguardava le inadempienze
dei Comuni che, non autenti-
cando i certificati elettorali
collegati alla Spid, avrebbe ri-
schiato di mandare in fumo la
raccolta firme. In quel caso,

era stato lo stesso presidente
dell’Anci, Antonio Decaro, a
esortare i sindaci a verificare
il corretto adempimento alle
norme. Poi, appunto, la Lega
non aveva partecipato al voto
in Consiglio dei ministri sulla
proroga della data di scadenza
per la presentazione delle
firme sui referendum in Cas-
sazione.  E adesso ecco la
grana dell’emendamento. Il
referendum cannabis chiede
la depenalizzazione della col-
tivazione e l’eliminazione
della pena detentiva per qual-
siasi condotta illecita relativa
alla cannabis, oltre all’elimi-
nazione della sanzione della
sospensione della patente di
guida per l’uso personale. Le
500mila firme necessarie
sono state raccolte in appena
sette giorni, grazie alla possi-
bilità di firmare il referendum
online. Dire

Politica&Lavoro

La cravatta indossata sin dal
liceo (“Il mio professore lo
può confermare”). Il legame
con Virginia (“L’amore ci ha
fortificato”). L’antipatia nei
confronti di Matteo Salvini
(“Di lui non mi fido,
punto”). La nostalgia di
Gianroberto Casaleggio (“Il
nostro Steve Jobs”). Luigi
Di Maio, 35 anni e già un
lungo curriculum, si rac-
conta e si piace. Completo
nero, camicia bianca, cra-
vatta blu scuro, Il taglio di
capelli corto, un marchio di
fabbrica ormai, il sorriso, il
gesticolare. E quella retorica
che non lesina mai: “Posso
dire una cosa?”. Come se
non fosse lui il ministro
degli Esteri, l’ex vicepre-
mier, il doppio ministro del
Lavoro e dello Sviluppo
economico (“Tremonti mi
chiamò per dirmi ‘ma che
sei pazzo a prenderti quei
due ministeri?'”), l’ex capo
politico del Movimento cin-
que stelle. Come se non
fosse la presentazione del
suo libro, ‘Un amore chia-
mato politica’.  Alla galleria
Sordi, a pochi passi da pa-
lazzo Chigi, c’è un parterre
ricco. In prima fila ci sono la
fidanzata Virginia Saba, l’ex
sindaca di Roma Virginia
Raggi, gli ex ministri Al-
fonso Bonafede e Riccardo
Fraccaro. Più dietro Vin-
cenzo Spadafora e Giulia
Grillo, anche loro ex mini-
stri. E una trentina di parla-
mentari, soprattutto deputati.
Appena prende la parola rin-
grazia “le due Virginie”. È
un momento, poi gli occhi
gli brillano per il campione
del mondo Marco Tardelli,
compagno di Myrta Mer-
lino, che intervista Di Maio.
“Ci onori davvero con la tua
presenza”, gli dice il titolare
della Farnesina. Del libro,
che Di Maio sta presentando
da un po’ di giorni, si sa
ormai tutto. È inevitabile
qualche ripetizione. Però ci
sono dei capisaldi, dei punti
che non possono mancare.
Gianroberto Casaleggio,
dice, “era il nostro Steve
Jobs, ancora oggi stiamo at-
tuando delle sue idee”;

Beppe Grillo “ha più di 70
anni ma una mente giovane,
rappresenta tutt’oggi
l’anima del Movimento”.
Per loro, assicura, prova “ri-
conoscenza: sono come dei
genitori, hanno permesso a
tutti noi di vivere un’espe-
rienza che ricorderemo per
tutta la vita”. Già. E oggi
cos’è il Movimento cinque
stelle? “Noi portiamo molto
della sensibilità olivettiana
nella nostra storia, è nei va-
lori fondanti del Movi-
mento”. 
Lui, che del Movimento è
stato capo politico, prova
“ammirazione” per Giu-
seppe Conte e la sua “signo-
rilità”. Con Conte, aggiunge,
“siamo a un altro stadio evo-
lutivo. Con Giuseppe ab-
biamo un legame
indissolubile di esperienze
indimenticabili che ci hanno
forgiato insieme”. Non gli
offre consigli diretti, però
parla di sé e della lezione più
importante che ha imparato
lassù, sulla vetta del grilli-
smo: “Quando diventi leader
vedi nemici ovunque. È nor-
male, ci sono quelli che ti
vogliono togliere da lì. Ma
ora ho capito che è un er-
rore. Quando assumi una
leadership devi allargare la
tua base il più possibile”. 
Liquida “i due Mattei”,
Renzi e Salvini, come le
cause dell’instabilità gover-
nativa in Italia. “Da quando
faccio il ministro degli
Esteri fuori dall’Italia mi
chiedono ‘Luigi, perché in
Italia il popolo cambia go-
verno così spesso?’ Non è il
popolo, rispondo io, è che
ogni anno e mezzo in Parla-
mento c’è qualcuno che non
riesce a stare fermo”. 
Sorride spesso. Virginia
Saba, in abito corto nero e
tacchi alti nonostante lo
scooter con cui si muove per
Roma, applaude. “L’amore
ci ha fortificato – dice il fi-
danzato dal palco – sono
stati anni difficili, lei è una
donna eccezionale”. Torna
sugli attacchi alla sua pre-
sunta omosessualità (“Non è
un’offesa ma semplicemente
una cosa non vera”).

Di Maio si confessa 
nel suo nuovo 

libro “Un amore 
chiamato politica”

Il contratto è scaduto ormai da
due anni, centomila lavoratori
aspettano il rinnovo. E non vo-
gliono aspettare più: lunedì 8
novembre è sciopero generale
dei servizi ambientali per l’in-
tera giornata di lavoro. La pro-
testa riguarda tutti i turni, con
inizio nella giornata con presidi
unitari in tutti i territori. Lo pro-
clamano Fp Cgil, Fit Cisl, Uil-
trasporti e Fiadel. I sindacati
puntano il dito contro le associa-
zioni datoriali, Utilitalia per la
parte pubblica, Confindustria
Cisambiente e Fise/Assoam-
biente per quella privata, in-
sieme alle tre centrali
cooperative, Agci, Confcoopera-
tive e Legacoop, “responsabili
della rottura delle trattative per
il rinnovo del contratto collet-
tivo nazionale di settore: dopo
aver perso tempo lasciando che
ben 27 mesi trascorressero dalla
scadenza del contratto, hanno
poi posto condizioni inaccetta-
bili di fatto mettendoci nelle
condizioni di non poter prose-
guire”. Come detto, sono oltre
centomila gli addetti del settore,
equamente divisi tra pubblico e
privato. Le richieste dei datori,

respinte dai sindacati, sono così
riassumibili: “Flessibilità
estrema sull’organizzazione del
lavoro attraverso il sistema degli
orari; ridimensionamento del si-
stema delle relazioni industriali
per privare i lavoratori della rap-
presentanza e della partecipa-
zione all’interno dell’azienda;
precarizzazione dei rapporti di
lavoro soprattutto per lavoratori
part-time; eliminazione totale
del limite massimo dei lavora-
tori part-time presenti in
azienda; il legare la parte econo-
mica esclusivamente agli indici
inflattivi e alle dinamiche del
corrispettivo economico del
committente all’azienda; man-
cato riconoscimento delle pro-
fessionalità dei lavoratori
addetti agli impianti”.  Contro
questa impostazione, le sigle
hanno le loro rivendicazioni:
“Contratto nazionale unico e di
filiera attraverso l’allargamento
del campo di applicazione verso
gli impianti di riciclo; rafforza-
mento delle relazioni industriali
attraverso un sistema maggior-
mente partecipativo dei lavora-
tori; evoluzione delle condizioni
di lavoro per tutelare la salute

degli operatori; sviluppo delle
norme sul mercato di lavoro e
dei processi di formazione con-
tinua; miglioramento in maniera
armonica della classificazione
del personale; perfezionamento
degli articoli contrattuali relativi
ai lavoratori degli impianti; esi-
gibilità contrattuale della clau-
sola sociale; accordo economico
che non tenga conto solo delle
percentuali inflattive e che svi-
luppi maggiormente il welfare
contrattuale e le varie inden-
nità”. “Riconoscere il diritto al
rinnovo del contratto a questi la-
voratori, soprattutto dopo il ser-
vizio svolto nel corso della
pandemia, è doveroso. Ed è an-
cora più urgente perché riguarda
gli addetti di un settore strate-
gico, che sarà valorizzato dagli
investimenti europei legati al
Pnrr, il Piano nazionale di ri-
presa e resilienza. È per queste
ragioni, per riconoscere quanto
spetta alle lavoratrici e ai lavo-
ratori, che con lo sciopero dell’8
novembre si segnerà il passag-
gio di una vertenza che andrà
avanti finché non raggiunge-
remo un esito positivo”, conclu-
dono i sindacati.

Servizi ambientali l’8 novembre 
lo sciopero nazionale di Cgil, Cisl e Uil
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Per perseguire gli obiettivi
prefissati nel processo di
transizione ecologica, "è fon-
damentale agire su diversi
fronti fiscali", prevedendo
"l'estensione dei bonus fi-
scali, non solo quindi del Su-
perbonus che sta
dimostrando i suoi effetti po-
sitivi per l’economia del
Paese ma anche dei bonus
cosiddetti ordinari, ecobonus
e sismabonus, che sono es-
senziali per la riqualifica-
zione e la sostenibilità
ambientale del patrimonio
immobiliare esistente; la re-
visione del catasto, che può
assumere un ruolo centrale
nella transizione ecologica,

considerato che l'attuale nor-
mativa sembra premiare i
fabbricati a rischio sismico e
ad alto impatto energetico,
ossia quelli che inquinano di
più". Sono queste solo alcune
delle indicazioni che vicepre-
sidente dell'Ance, Pietro Pe-
trucco, ha rivolto ai deputati
nel corso di un'audizione
svoltasi in Commissione
Ambiante della Camera. 
"Se l'obiettivo è quello della
decarbonizzazione totale al
2050 - ha aggiunto Petrucco
-, occorre adottare politiche
che incentivino la produ-
zione, l'acquisto o il possesso
di immobili ad alta efficienza
energetica, riconoscendo loro

un trattamento fiscale di fa-
vore". Altri interventi, inol-
tre, secondo l’Associazione
nazionale dei costruttori

edili, sono "la proroga valo-
rizzazione edilizia, che con-
sente, a determinate
condizioni, la detassazione

dei trasferimenti immobiliari
a favore delle imprese che
procedano alla riqualifica-
zione dei fabbricati acqui-
stati, anche con demolizione
e ricostruzione conforme alla
normativa antisismica e con
il conseguimento di una
classe energetica più elevata;
e la reintroduzione, per lo
meno sino al 2023, dell'in-
centivo commisurato al 50
per cento dell'ammontare
dell'Iva pagata in sede di ac-
quisto di case in classe ener-
getica alta, cedute dalle
imprese costruttrici o da
quelle che vi hanno eseguito
interventi incisivi di recu-
pero".

Edilizia, l’Ance promuove i bonus
“Necessari per la transizione verde”

Un patto tra industrie grandi
consumatrici di energia per
centrare gli "ambiziosi obiet-
tivi" di decarbonizzazione
posti dall'Unione europea. Un
impegno siglato dai settori del-
l'acciaio, carta, cemento, cera-
mica, chimica, fonderie e
vetro, di importanza strategica
per il raggiungimento dei tar-
get di decarbonizzazione ita-
liani: insieme l'industria
concorre al 20 per cento delle
emissioni nazionali di anidride
carbonica, di cui gran parte le-
gate ai settori cosiddetti “ener-
givori”, secondo un'indagine
di Boston Consulting Group
Italia. 
Gli obiettivi di sviluppo soste-
nibile di questa "parte fonda-
mentale" dell'industria italiana

sono stati presentati nel corso
dell'evento "Industrial Decar-
bonization Pact - Sostenibilità,
innovazione e competitività
dell’industria italiana", orga-
nizzato da Interconnector
Energy Italia, alla presenza, fra
gli altri, del ministro della
Transizione ecologica, Ro-
berto Cingolani, del presidente
di Confindustria, Carlo Bo-
nomi, e dell'amministratore
delegato di Eni, Claudio De-
scalzi. "I settori energivori
sono la spina dorsale dell’ eco-
nomia del Paese - ha sottoli-
neato Antonio Gozzi,
presidente di Interconnector
Energy Italia -. Acciaio, carta,
cemento, ceramica, chimica,
fonderie e vetro danno lavoro
a 700mila persone, conside-

rando l'indotto. Sostenere lo
sforzo di decarbonizzazione di
queste filiere, preservandone
al tempo stesso la competiti-
vità sui mercati internazionali,
deve diventare un imperativo
per il Paese. 
Solo così potremo assicurare
una transizione ecologica che
sia rapida ed inclusiva. 
L'Industrial Decarbonization
Pact sancisce l'impegno dei
settori coinvolti a raggiungere
la neutralità carbonica al 2050.
Per farlo, però, è necessario il
supporto di tutti gli attori coin-
volti: governo, istituzioni lo-
cali e policy makers, affinchè
le leve tecnologiche future
siano veramente disponibili e
accessibili a chi fa industria
ogni giorno, sul campo".

Le industrie “energivore” unite:
patto per la decarbonizzazione

La puntualità dei pagamenti delle imprese nel terzo trime-
stre dell'anno conferma la ripresa economica in Italia deli-
neata da istituzioni e da istituti di ricerca: a settembre le
aziende che hanno pagato puntualmente i propri fornitori
sono state il 38 per cento, il miglior dato degli ultimi 10
anni, in aumento del 4,1 per cento rispetto al trimestre pre-
cedente e del 9,5 per cento a confronto con la fine del 2019.
E' quanto emerge dallo Studio Pagamenti aggiornato al 30
settembre 2021 e realizzato da Cribis, società del gruppo
Crif specializzata nella business information. Diminui-
scono inoltre (-7,8 per cento) le aziende che effettuano i
pagamenti con un ritardo di oltre 30 giorni, passate dal 12,8
per cento del giugno scorso all'11,8 di settembre. "I dati in-
dicano un significativo consolidamento della fase di ripresa
cominciata a inizio anno", commenta Marco Preti, ammi-
nistratore delegato di Cribis. "Tuttavia, l'impatto negativo
dell'emergenza Covid-19 sull’economia del nostro Paese
non si è ancora del tutto esaurito, come testimoniato dalla
crescita dei pagamenti in grave ritardo (+12,4 per cento)
rispetto a fine 2019". Calabria (+10,6 per cento rispetto a
giugno), Campania (+6,4) e Sicilia (+5,6) sono le regioni
che fanno segnare l'incremento più elevato dei pagamenti
puntuali, ma nonostante questo rimangono in coda nel ran-
king italiano della puntualità. La Sicilia, con il 20,9 per
cento di aziende che pagano alla scadenza, è in ultima po-
sizione, preceduta da Calabria (22,9 per cento) e Campania
(24,8). Guida la classifica la Lombardia (47,4 per cento),
seguita da Emilia-Romagna (46), Veneto (45,8), Friuli - Ve-
nezia Giulia (45,1) e Marche (43,8). 
La classifica delle province più virtuose vede in testa Bre-
scia, seguita da Sondrio, Bergamo, Lecco e Reggio-Emilia,
mentre in ultima posizione troviamo Trapani, preceduta da
Reggio Calabria, Palermo, Crotone ed Enna. Rispetto allo
scorso trimestre, le province che hanno guadagnato più po-
sizioni sono Belluno, che dal 20° posto sale al 10°, Verba-
nia (dal 24° al 16°), Foggia (dal 90° all'85°) e Pordenone
(dal 17° al 12°); Ravenna, che scende dal 15° al 23°, e
Forlì-Cesena (dal 10° al 15°) sono invece quelle che ne
hanno perse di più.

Pagamenti ai fornitori: 
imprese più puntuali
La Lombardia al top



6
venerdì 5 novembre 2021

Zona euro, la ripresa rallenta
Ottobre ai minimi da sei mesi

All'inizio del quarto trimestre
continua il rallentamento della
crescita della zona euro, con un
indebolimento delle espansioni
del manifatturiero e del terzia-
rio. Particolarmente forte è
stata la frenata registrata dal
settore manifatturiero, rallen-
tato al valore più debole da lu-
glio, mese in cui è iniziata la
ripresa. Nel frattempo, con
l'esaurirsi del forte rilancio
successivo alle chiusure anti-
pandemiche, l'espansione del-
l'attività terziaria è rallentata ai
minimi in sei mesi. Ad ostaco-
lare gli affari di ottobre sono
state principalmente le diffi-
coltà di approvvigionamento

che hanno anche alimentato
forti pressioni inflazionistiche,
con prezzi di vendita e di ac-
quisto aumentati a tassi record.
Una volta destagionalizzato,
l'Indice Ihs Markit Pmi della
Produzione Composita del-
l'Eurozona di ottobre è sceso a
54,2 da 56,2 di settembre, regi-
strando il valore minore in sei
mesi. Gli ultimi dati rappresen-
tano inoltre il terzo rallenta-
mento consecutivo della
crescita nella zona euro, e se-
gnano un ulteriore rallenta-
mento rispetto al picco in 15
anni di luglio. Nonostante
l'espansione si sia indebolita,
all'inizio del quarto trimestre è

il settore terziario che ha con-
tinuato ad essere il motore trai-
nante della crescita economica,

sottolinea Ihs Markit. Allo
stesso tempo, la carenza di ma-
teriali e le difficoltà sui riforni-

menti hanno schiacciato la pro-
duzione manifatturiera, soprat-
tutto nel settore auto.
Nell’Eurozona, i tassi più de-
boli di crescita produttiva sono
stati generali, salvo in Irlanda.
La Germania ha registrato ad
ottobre l'incremento minore
dell'attività ed ha indicato forti
rallentamenti in entrambi i set-
tori monitorati. L'economia in
Irlanda ha fornito una robusta
prestazione con una crescita ri-
masta tra le più veloci di sem-
pre. La tendenza al
rallentamento dell'attività eco-
nomica ha anche rispecchiato
il calo di ottobre dei nuovi or-
dini. 

Economia europea

A rischio il fondo salva-banche Ue
“Troppi ritardi fra gli Stati membri”

"C'è il rischio concreto che non si riesca a ren-
dere operativo entro la data prevista del primo
gennaio 2022 il 'common backstop' del Fondo
unico di risoluzione" per le banche in dissesto
dell’Unione europea, a causa del ritardo nella
ratifica della riforma del Mes, il Fondo salva-
Stati, da parte di alcuni Stati membri, fra cui
l'Italia, l'Irlanda e la Germania. Lo hanno affer-
mato ieri fonti dell'Eurogruppo, in vista della di-
scussione che vi sarà alla riunione dei ministri
delle Finanze dell'Eurozona lunedì prossimo a
Bruxelles. 
Il Fondo di risoluzione unico (Srf) è un fondo
istituito dall'Ue per la risoluzione delle banche
in dissesto nel contesto dell'Unione bancaria. È

finanziato dai contributi del settore bancario. La
riforma del Mes prevede che, nel caso in cui si
esaurisca il Fondo di Risoluzione unico, il Mes
stesso possa attivare una rete di sicurezza finan-
ziaria ("backstop") comune, con una linea di
credito che presti i fondi necessari al Srf per con-
tinuare a intervenire nelle crisi bancarie. Il ri-
tardo "non è una questione politica, ma tecnica,
perché nessun governo si è sottratto ai propri
impegni" per la ratifica della riforma del Mes,
hanno precisato le fonti. 
Nel caso particolare della Germania, la ratifica
non può procedere fino a che non si sarà pro-
nunciata sulla questione la Corte costituzionale
federale di Karlsruhe. 

In ogni caso, hanno concluso le fonti, tutti i mi-
nistri dei Paesi interessati hanno assicurato che
l'entrata in funzione del "common backstop"
non è bloccata”, ma che "è solo una questione di
tempo". 

L'inflazione dell’Eurozona proba-
bilmente salirà al 4,5 per cento circa
alla fine del 2021, ma è probabile
che la maggior parte dei fattori che
stanno facendo aumentare i prezzi
svaniscano. È la convinzione del-
l'economista di Berenberg Salomon
Fiedler, che ieri ha spiegato le ra-
gioni per le quali l’infiammata dei
prezzi delle ultime settimane non
deve destare eccessive preoccupa-
zioni. All'inizio del 2022, gli effetti
di base del rimbalzo dei prezzi del
petrolio e delle modifiche fiscali in
Germania, secondo l’economista,
dovrebbero ridursi, mentre la mag-

gior parte dei problemi della catena
di approvvigionamento potrebbe
essere risolti entro la metà del 2022.
A lungo termine, anche l'invecchia-
mento della popolazione e la transi-
zione verde faranno aumentare i
prezzi, ma questi fattori non do-
vrebbero aumentare le pressioni sui
prezzi sottostanti ben oltre l'obiet-
tivo della Bce, afferma Fiedler. "Se
la Bce agisce in anticipo prima che
l'inflazione più alta si radichi, po-
trebbe non dover aumentare i tassi
molto al di sopra dell'1,5 per cento
entro la metà del decennio", conclu-
dono da Berenberg. Proprio ieri

l’Ocse ha certificato che, solo in Ita-
lia, l’inflazione "è fortemente au-
mentata" a settembre, salendo al 2,5
per cento contro il 2 per cento di
agosto. L'organismo per la coopera-
zione e lo sviluppo economico in-
ternazionale con sede a Parigi ha
precisato altresì che il dato italiano
riflette aumenti sull'"insieme delle
componenti dell'inflazione". "Netta
accelerazione" dell'inflazione anche
nella zona euro, al 3,4 per cento a
settembre contro il 3 per cento di
agosto ed il dato negativo nella mi-
sura dello 0,3 per cento di un anno
prima. 

“L’inflazione salirà. Ma le attuali
tensioni restano transitorie”

Gli ordini ricevuti dalle industrie tedesche a
settembre scorso hanno registrato un aumento
dell'1,3 per cento su base mensile. E' quanto
comunicato dall'Ufficio federale di statistica
(Stba), che ha rivisto al ribasso il dato di agosto
dal -7,7 al -8,8 per cento. Il risultato è il peg-
giore dall'aprile del 2020, quando la crisi del
coronavirus ha provocato il crollo della do-
manda. Come riferisce il quotidiano "Handel-
sblatt", gli ordini dall'estero sono aumentati del
6,3 per cento a settembre. In particolare, quelli
dall’Eurozona hanno subito un declino del 7,3
per cento, mentre quelli dal resto del mondo
hanno sperimentato un balzo del 14,9 per
cento. Gli ordini interni sono, invece, scesi del
5,9 per cento.

Ordini alle aziende
La Germania 

fatica malgrado il rialzo



7
venerdì 5 novembre 2021

Economia Mondo

Nonostante l'aumento dei prezzi al
consumo stia pesando sul bilancio
delle economie domestiche, in Sviz-
zera queste ultime restano molto otti-
miste in merito agli sviluppi
dell'economia. In ottobre il clima di
fiducia dei consumatori si colloca a
3,8 punti, leggermente al di sotto del
valore di luglio (7,7 punti) ma chiara-
mente al di sopra di quelli di aprile (-
6,5) e gennaio (-14,0) e della media
pluriennale (-5,2 punti). Ciò è dovuto,
in particolare, alle aspettative positive
per lo sviluppo economico nei pros-
simi 12 mesi: con 44,1 punti, il sot-
toindice si trova molto al di sopra
della media pluriennale (-9 punti), ha
spiegato la Segreteria di Stato del-
l'economia (Seco) in un comunicato
diffuso ieri. Inoltre, il giudizio sul re-
cente andamento economico è molto
più positivo rispetto a luglio. Di pari
passo con la ripresa economica, anche
per il mercato del lavoro le prospet-

tive appaiono notevolmente migliori.
In particolare il sottoindice sulla sicu-
rezza dei posti di lavoro, che partiva
da un livello basso, ha continuato a

salire significativamente. Dal canto
loro, le aspettative sull'andamento
della disoccupazione confermano so-
stanzialmente la valutazione positiva

del sondaggio di luglio. Intanto im-
portanti novità giungono anche dal
settore bancario del Paese elvetico:
sempre ieri, infatti, l’istituto di credito
Credit Suisse ha annunciato una rior-
ganizzazione che include la chiusura
di una gran parte della sua attività di
intermediazione e la riduzione delle
attività d'investimento in fondi specu-
lativi costate diversi miliardi di euro
negli scorsi anni. E' quanto spiegato
dal nuovo presidente di Credit Suisse,
Antonio Horta-Osorio, che ha comu-
nicato i risultati del terzo trimestre
2021. La banca svizzera, come indi-
cato da Horta-Osorio, dovrebbe in fu-
turo concentrarsi maggiormente sui
servizi alla clientela più facoltosa.
Credit Suisse, nel terzo trimestre
2021, ha registrato un utile netto di
434 milioni di franchi (circa 400 mi-
lioni di euro), in calo del 20,5 per
cento rispetto allo stesso periodo del
2020.

Svizzera, famiglie più fiduciose
sul futuro della ripresa economica

L’India ha disposto il taglio
delle tasse su benzina e diesel

Il ministero indiano per le Finanze dell’India ha
deciso di ridurre da ieri le imposte indirette su
benzina e diesel. La decisione di Delhi, salutata
da molti commentatori come “un regalo del go-
verno per la festività di Diwali”, è entrata imme-
diatamente in vigore e prevede un taglio delle
accise di cinque e dieci rupie. L'iniziativa è la ri-
sposta all'impennata dei prezzi del greggio che
ha portato a forti rincari, e a conseguenti pres-
sioni inflazionistiche. Un comunicato del mini-
stero spiega che la decisione mira a contenere
l'inflazione e a dare impulso alla ripresa del-
l’economia, sostenendo in particolare il settore
agricolo, che nei prossimi mesi affronterà il rin-
caro dei combustibili necessari al raccolto delle
colture seminate in autunno. Il governo ha anche

sollecitato gli Stati a ridurre nella stessa propor-
zione le accise locali: Uttarakhand, Karnataka,
Haryana, Assam, Goa, Tripura, Uttar Pradesh,
Gujarat, Manipur e Sikkim hanno già disposto o
annunciato riduzioni.

I contributi economici recentemente concessi ai dipendenti pub-
blici della Malesia nell'ambito dell'ultima legge di bilancio ali-
mentano le voci in merito ad un possibile ritorno alle urne in
quel Paese nel prossimo futuro.  Il nuovo bilancio prevede un
bonus di 700 ringgit (227 dollari) e cinque giorni aggiuntivi di
congedo retribuito per circa 1,3 milioni di dipendenti pubblici
del Paese, perlopiù di etnia malay. Date le sue grandi dimen-
sioni, quello dei dipendenti pubblici malesi è un importante ba-
cino elettorale. Le prossime elezioni generali sono attese in
Malesia il prossimo anno, anche se non è ancora nota una data
indicativa. Secondo il docente di Economia dell'Università di
Sunway, Yeah Kim Lang, interpellato dal quotidiano "Straits
Times", il testo del nuovo bilancio pubblico presenta numerosi
"ritocchi" che paiono evidenziare il tentativo di distribuire ri-
sorse a quanto più gruppi d'interesse possibili, un apparente se-
gnale dell'avvicinamento di un appuntamento elettorale.

Contributi a pioggia. In Malesia 
più vicino il ritorno alle urne

Il presidente della Banca centrale del
Brasile, Roberto Campos Neto, ha di-
chiarato che la transizione del Paese
verso un'economia verde sarà più dif-
ficile del previsto a causa dell'attuale
situazione energetica, degli effetti
della pandemia sull'economia e delle
ripercussioni del cambiamento clima-
tico sull'inflazione. "La transizione
verso un'economia più verde sarà
complessa. Ed è per questo che è così
importante essere creativi nel trovare

modi per finanziare la transizione",
ha affermato a margine della Confe-
renza delle Nazioni unite sul clima
(Cop26), in corso a Glasgow, nel
Regno Unito. Per Campos Neto, in
particolare, lo scenario di aumento
dei prezzi dell'energia potrebbe cau-
sare ulteriori ostacoli alla transizione.
Il presidente della Bc ha rimarcato
che con le persone che consumano di
più in casa, i prezzi dei prodotti sono
aumentati e il settore dei servizi è di-

minuito. L'aspettativa globale era che
con il rallentamento della pandemia
ci sarebbe stata un'inversione di ten-
denza, con un aumento dei consumi
di servizi e un calo dei consumi di
beni. Ma dati recenti indicano che la
domanda di beni rimane elevata.
"Questo aumento del consumo di
beni aumenta anche la domanda di
energia, perché viene utilizzata più
energia per produrre beni che per pro-
durre servizi", ha affermato. "E allo

stesso tempo, il mondo sta cercando
di raggiungere questo nuovo equili-
brio ed essere più verde, investendo
meno in alcuni tipi di energia". Per
Campos Neto la transizione verde in-
cide infatti direttamente sull'infla-
zione.

Green deal, l’altolà del Brasile:
“Costi elevati, occorrono fondi”
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Primo piano

Il tessuto produttivo delle grandi
imprese italiane sta mostrando la
capacità di mettersi già alle
spalle gli effetti della pandemia
da Covid-19. Lo attesta, con i
dati più aggiornati, la ricerca
condotta dall’Area Studi Medio-
banca sulle 3.437 principali so-
cietà della penisola: nel 2020
l'insieme delle imprese indu-
striali e dei servizi ha accusato
un calo del fatturato dell'11,7 per
cento ma, per quest'anno, piaz-
zetta Cuccia stima un incre-
mento di circa l'8 per cento, con
un ulteriore aumento del 6,5 per
cento nel 2022. "Oltre alle po-
tenzialità del Piano nazionale di
rinascita e resilienza che darà la
possibilità di creare un'economia
green, digitalizzata e più produt-
tiva, si prevede che il settore ma-
nifatturiero possa beneficiare
della ripresa della domanda delle
esportazioni nei mercati chiave",
afferma la ricerca basata come
sempre sui bilanci delle società,
con il comparto informatico an-
noverato tra quelli trainanti.
L'Area Studi di Mediobanca
conferma così che "il prodotto
interno lordo italiano quest'anno
e pure il prossimo dovrebbe cre-
scere più della media dell'area
euro (+5,8 per cento nel 2021 e
+4,2 nel 2022), con previsioni
più basse di quelle del governo,

che parla ora di un livello sopra
il 6 per cento, e comunque carat-
terizzate da un elevato grado di
incertezza, poiché dipendono
dall'evoluzione della pandemia,
dall’andamento del piano vacci-
nale e dalla capacità di impie-
gare efficacemente le risorse del
Pnrr" mentre "incombono le ten-
sioni sui prezzi di energia, gas e
petrolio e il rialzo dei prezzi
delle materie prime dovuto alla
loro scarsa disponibilità". Se-
condo piazzetta Cuccia, a man-
care sono soprattutto "legname,
plastica, ferro, acciaio, rame, sta-
gno, alluminio e, di conse-
guenza, i semiconduttori che

reggono l'industria elettronica,
delle telecomunicazioni, degli
elettrodomestici, dell'automotive
e della componentistica". Il nodo
delle materie prime è ipotizzato
"di natura temporanea, ma vi è il
rischio che per alcuni settori
possa diventare anche struttu-
rale". Intanto la classifica delle
principali società industriali ita-
liane si conferma dominata per
fatturato dai grandi gruppi ener-
getico-petroliferi con forte par-
tecipazione pubblica: Enel (con
ricavi per 62 miliardi), Eni (44)
e Gse (26,3). Le posizioni suc-
cessive si aprono ad altri settori,
come il manifatturiero, che vede

Fca Italy in quarta posizione, e i
servizi, guidati da Tim. Le “new
entries” nella Top20 sono Ital-
preziosi, Eurospin Italia, Fincan-
tieri e Lidl Italia, mentre la
società con il maggior numero di
dipendenti rimane ampiamente
Poste Italiane, con 124mila ad-
detti nonostante il calo del 3,5
per cento degli occupati a causa
delle riduzioni programmate di
personale, che precede Ferrovie
dello Stato, a quota 81mila, se-
guita da Enel a 66mila dipen-
denti. "Pur in presenza di una
crisi di portata eccezionale",
circa il 30 per cento delle
aziende che compongono la gra-

duatoria ha realizzato nel 2020
un incremento di fatturato, ag-
giunge lo studio. Sul fronte ban-
cario è avvenuto, come previsto
dopo l'acquisizione di Ubi, il
cambio al vertice, con Intesa
Sanpaolo che ha superato Uni-
Credit per totale attivo tangibile,
che ammonta rispettivamente a
994 e 929 miliardi. A seguire,
con ampio scarto, Cassa Depo-
siti e Prestiti a quota 410 mi-
liardi e Banco Bpm (182). Il
settore bancario registra nel
2020 un importante aumento del
parametro “cost/income ratio”,
che sale dal 71 al 77 per cento
anche "per effetto di incentivi al-
l'esodo e spese Covid", mentre
prosegue il miglioramento della
qualità del credito. Dopo il picco
del 2015 a 198 miliardi, alla fine
dell'anno scorso la massa degli
Npl ammontava a “soli” 49 mi-
liardi, in diminuzione di quasi il
24 per cento rispetto al 2019. Per
quanto riguarda le assicurazioni,
Generali mantiene un dominio
assoluto sulla Top10 dell'Area
Studi di Mediobanca con premi
lordi che superano i 67 miliardi,
anche "grazie alla sua struttura
multinazionale". Seguono il
gruppo Poste Vita a quasi 17 mi-
liardi e Unipol Gruppo, che
sfiora i 12 miliardi.

Vittoria Borelli 

Grandi imprese già oltre il Covid
Mediobanca: “Fatturati in salute”

Tra i turisti, a scuola, e pur-
troppo ancora nelle Rsa. E
poi tra i manifestanti che nei
giorni scorsi si sono accalcati
per urlare il loro no al Green
pass: il Covid rialza la testa
un po' in tutta Italia. E in par-
ticolare nel Nord-Est: a Trie-
ste il cluster della protesta si
allarga, in Alto Adige il go-
verno locale vede il rischio di
nuove restrizioni come nella
vicina Austria e in Veneto
tornano i focolai, in partico-
lare nella zona delle terme
Euganee, a una ventina di
chilometri da Vo'. Salgono i
contagi pure nelle scuole
anche in Lombardia, dove
sono 376 le classi in quaran-
tena, secondo i dati relativi
alla settimana tra il 25 e il 31

ottobre, con 7.682 alunni e
212 operatori scolastici in
isolamento. Si tratta di oltre
100 classi e 2.400 alunni in
più rispetto alla settimana
precedente. Solo a Milano le
classi in quarantena sono
126, con 2.960 alunni e 61
operatori scolastici in isola-
mento.
In Friuli Venezia Giulia, il

focolaio individuato dopo le
manifestazioni dei giorni
scorsi continua ad aumentare:
sono 140 i casi in totale: tre
giorni fa erano 93, secondo
l'aggiornamento fornito dal
vicegovernatore Riccardo
Riccardi. Dopo la stretta sulle
manifestazioni a Trieste,
anche il sindaco di Udine,
Pietro Fontanini chiede di

evitare che cortei e manife-
stazioni pubbliche si svol-
gano in spazi ristretti come le
vie del centro o piazza Li-
bertà. 

E' alto il dato dell'Alto Adige:
conta 205 casi e un decesso e
ieri il governatore Arno
Kompatscher ha avvertito gli
irriducibili no-vax dei rischi

del loro comportamento,
anche quello "di cambiare
colore e dover adottare mag-
giori restrizioni". 
In Trentino, dove i casi regi-
strati sono 83, viene monito-
rata la situazione dei "vicini",
ha spiegato l'assessore alla
Sanità, Stefania Segnana, e
sono in corso i preparativi per
fronteggiare un eventuale
peggioramento della situa-
zione epidemiologica. 
Dall'altro lato della Penisola,
la Campania conta 626 posi-
tivi e due morti. Non sono
solo cifre sanitarie: in gioco
c’è una pericolosa variabile
che potrebbe avere ricadute
sul rilancio dell’economia. E
i mesi più freddi devono an-
cora arrivare.

Ma un pò ovunque salgono i contagi. E l’economia trema
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"I non vaccinati non hanno
capito quanto rischiano". E' il
messaggio che Walter Ric-
ciardi, consigliere del mini-
stro della Salute Roberto
Speranza, lancia in un'intervi-
sta al 'Corriere della Sera'.
Ricciardi spiega che la situa-
zione di regioni Veneto e Alto
Adige dipende da “un numero
molto rilevante di non vacci-
nati" che "mantengono alta la
circolazione del virus.Non
hanno capito quanto ri-
schiano. La variante Delta -
spiega il professore di Igiene

all'università cattolica Fonda-
zione Gemelli - ha cambiato
radicalmente la dinamica del-
l'epidemia perché ha incre-
mentato la contagiosità e reso
necessario oltre alla vaccina-
zione, l'adozione di misure ul-
teriori come il passaporto
verde che infatti molti altri
Paesi stanno reintroducendo,
e ne discute anche la Gran
Bretagna”.  “La Danimarca -
porta ad esempio Ricciardi -
dopo aver raggiunto una per-
centuale di vaccinati più alta
della nostra e aver tolto le mi-

sure restrittive, sta assistendo
alla risalita dei casi tanto che
verrà ripristinato l'obbligo di

mascherine al chiuso. Con
questa variante il gioco è
cambiato. Non ci si può ac-
contentare di contenere, biso-
gna andare oltre. C’è poi
Israele: ha vaccinato in modo
estensivo la popolazione con
la terza dose, ha adottato il
green pass e ha iniziato a pia-
nificare la campagna di im-
munizzazione dei bambini. È
la via da seguire, sarà il primo
Paese a venirne fuori”.
Quanto all’Italia, afferma,
“purtroppo è vincolata al-
l'agenzia europea Ema che

prende le decisioni con due o
tre mesi di ritardo rispetto agli
americani della Fda. Tanto
basta alle ondate per ripartire.
Ema ha tardato sulla necessità
della terza dose e del ri-
chiamo per i vaccinati con
Johnson&Johnson, a partire
dai due mesi dall'unico ino-
culo. Le Regioni fanno bene
ad alzare la guardia. L'au-
mento dei casi ci sarà. Ma
non tale da mettere sotto
scacco gli ospedali. Non
credo che torneremo agli
stessi livelli di emergenza".

Walter Ricciardi: “I non vaccinati 
non capiscono quanto stanno rischiando”

venerdì 5 novembre 2021

Boom di contagi covid in Ger-
mania secondo i dati del bollet-
tino diffuso oggi, 4 novembre
dal Roberto Koch Institut. Nelle
ultime 24 ore sono stati regi-
strate 33.949 infezioni da coro-
navirus, 172 in più di quelle
certificate il 18 dicembre dello
scorso anno, quando il paese era
alle prese con un'ampia ondata.
Sale anche l'incidenza settima-
nale, arrivata a 154,5 su 100mila
abitanti, contro i 146,6 di ieri e i
130,2 della settimana scorsa. In

tutta la Germania sono stati se-
gnalati nelle ultime 24 ore 165
decessi. Una settimana fa erano
stati 126.  Intanto, l'Ufficio Fe-
derale di Statistica Destatis rife-
risce che nel paese nel corso del
2020 sono morte un totale di
985.572 persone, di morte, di cui
492.797 uomini e 492.775
donne. Il numero di decessi è au-
mentato del 4,9% rispetto al-
l'anno precedente. L'aumento è
dovuto anche ai decessi legati al
Covid-19.

"Nei prossimi mesi è ipotizzabile che saremo
rivaccinati" contro il covid-19 " però è bene
controllare prima di tutto i dati e vedere l'anda-
mento della pandemia''. Così Nicola Magrini,
direttore generale dell'Aifa, al Tg1. ''Le evi-
denze sono per ora indicative sul fatto che la
popolazione sana ha una tenuta vaccinale
molto consistente e molto prolungata, quindi al
momento ci si concentra sui soggetti a rischio",
ha sottolineato. Magrini ha inoltre fatto sapere
che ''il Cts di Aifa ha deciso di suggerire l'op-
portunità di un richiamo vaccinale, cioè una
dose booster, dopo sei mesi dall'effettuazione
del ciclo vaccinale completo con J&j per i sog-

getti vaccinati. Oggi si è ragionato di aprire alla
possibilità di una dose booster per i vaccinati
con altri vaccini: Sputnik o Sinovac avranno
questa opportunità e questa possibilità''.

Magrini (Aifa): “È ipotizzabile 
che saremo rivaccinati”

Germania Covid, nuovo salto in avanti 
delle infezioni in 24 ore oltre 33mila



Emissioni di carbonio 
da record. Si torna 

e si supera il pre-pandemia
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Secondo un nuovo rapporto
del Global Carbon Project le
emissioni globali di carbonio
stanno tornando al livello re-
cord visto prima della pande-
mia di coronavirus. Le
emissioni hanno raggiunto i
livelli più alti di sempre nel
2019, con i lockdown ave-
vano subito una riduzione del
5,4% ma, si sottolinea nel rap-
porto, la combustione di com-
bustibili fossili è aumentata
più rapidamente del previsto
nel 2021. Inoltre, sottolinea lo
studio, le emissioni di gas e
carbone altamente inquinante
aumenteranno quest'anno di
più di quanto non siano dimi-
nuite nel 2020 a causa del ral-
lentamento economico
causato dalla pandemia di co-
ronavirus.  Nel rapporto preli-
minare, basato su dati che si
fermano a ottobre 2021, si
legge che le emissioni globali
di Co2 dopo essere diminuite
del 5,4% nel 2020, nel 2021

rimbalzeranno del 4,9%, tor-
nando più o meno allo stesso
livello del 2019. Le emissioni
in Cina - afferma l'indagine -
dovrebbero essere superiori
del 5,5% nel 2021 rispetto al
2019 e del 4,4% in India. Al
contrario, le emissioni previ-
ste per il 2021 negli Stati
Uniti, in Europa e nel resto del
mondo rimangono rispettiva-
mente del 3,7%, del 4,2% e
del 4,2% al di sotto dei livelli

del 2019. "Questo rapporto fa
i conti con la realtà", ha com-
mentato la co-autrice Corrine
Le Quéré, docente di Scienze
e politiche sui cambiamenti
climatici all'Università del-
l'East Anglia, nel Regno
Unito. "Esso - ha proseguito -
mostra cosa sta succedendo
nel mondo reale mentre siamo
qui a Glasgow a parlare di
come affrontare il cambia-
mento climatico”.

Esteri
venerdì 5 novembre 2021

“Non escludo che Cina e India facciano prima di quanto annun-
ciato”. Oggi è il giorno dell’energia alla Cop26 di Glasgow e
Fatih Birol, il direttore esecutivo dell’Agenzia internazionale
per l’energia (Iea), è reduce da una serie di faccia a faccia con
le delegazioni dei Paesi che “bruciano” di più. “Sono uscito ora
da un incontro con l’inviato speciale cinese per il clima, Xie
Zenhua. Conferma che la Cina si impegna a raggiungere la neu-
tralità carbonica nel 2060 e il picco di emissioni di CO2 entro
il 2030. Eppure, io spero di vedere il picco delle emissioni ci-
nesi ben prima della fine di questo decennio”, afferma in un’in-
tervista al quotidiano la Repubblica. 
Secondo Birol, Pechino è in grado di anticipare i tempi. “Sì, lo
è. Perché la Cina sta facendo grandi passi nella direzione della
decarbonizzazione: nelle auto elettriche, energie rinnovabili, ef-
ficienza energetica, nucleare. Tutte mosse per ridurre la CO2
rilasciata in atmosfera”, conferma. “Per questo non sarei sor-
prelso se vedessi diminuire le emissioni cinesi ben prima del
2030”, aggiunge. 
L’India si è concessa fino al 2070 per la neutralità carbonica.
“India e Cina sono simili per popolazione e dimensioni, ma con
grandi differenze se si guarda a economia, distribuzione del red-
dito, tipo di sviluppo industriale”, sottolinea Birol. “L’India ha
bisogno di più tempo per diventare carbon neutral. Ma anche
qui mi aspetto che non dovremo attendere il 2070 per vederle
tagliare il traguardo net zero. Sta facendo grandi progressi nello
sviluppo di tecnologie legate a idrogeno, fotovoltaico e auto
elettriche”, insiste il direttore esecutivo dell’Agenzia interna-
zionale per l’energia.

Birol (Iea): “Non escludo 
che Cina e India taglino

le emissioni prima
di quanto annunciato”

Alla Cop26 anche l’Esa (Agenzia spaziale europea) è
pronta a mostrare come i dati satellitari siano fondamentali
per gli sforzi globali finalizzati a evitare la catastrofe cli-
matica. Lo spiega la stessa agenzia in un articolo online.  
L’edizione del 2021 della Cop26, la Conferenza delle Na-
zioni Unite sui cambiamenti climatici, si svolge a Glasgow,
in Scozia, dal 31 ottobre al 12 novembre. Il vertice mira a
ispirare un’azione più rapida e ambiziosa da parte della co-
munità internazionale per raggiungere l’obiettivo di limitare
l’aumento della temperatura globale a 1,5°C entro la metà
del secolo.  Anche l’Esa sta intensificando i suoi sforzi per
utilizzare lo Spazio come risorsa per combattere la crisi cli-
matica. Nei prossimi 10 anni, l’agenzia fornirà contributi
fondamentali per consentire alla società di raggiungere gli
obiettivi concordati durante la COP26.  Le azioni contro il
cambiamento climatico sono una priorità strategica del-
l’ESA, come menzionato nell’Agenda 2025 e nel recente
Rapporto sull’accelerazione dell’uso dello Spazio in Eu-
ropa.   
Durante le cruciali settimane della COP26, esperti e porta-
voce dell’Esa sono a disposizione dei media e dei parteci-
panti per illustrare in dettaglio come lo Spazio, la stessa
agenzia e i satelliti europei di prossima generazione così
come quelli già esistenti – per esempio le “sentinelle” del
programma di monitoraggio della Terra dallo Spazio Co-
pernicus o il sistema italiano CosmoSkymed dell’Asi – pos-
sono contribuire al raggiungimento degli obiettivi
dell’Accordo di Parigi. 

Il referendum in Italia ha stabi-
lito la messa al bando del nu-
cleare, sì, ma quello “era il
nucleare di Cernobyl” e il mini-
stro della Transizione ecolo-
gica, Roberto Cingolani dice
che “il nucleare di quarta gene-
razione è nuovo, non è quello
convenzionale” e che va stu-
diato perché potrebbe servire
sul percorso energetico futuro.
“Noi abbiamo un referendum
che dice chiaramente che il nu-
cleare come quello di Cernobyl
noi non lo vogliamo, che è ban-
dito”, ha detto Cingolani a
SkyTg24. Ma “in questo mo-
mento la tecnologia si sta muo-
vendo su orizzonti
completamente diversi, non è
un caso che paesi come Giap-
pone, Stati Uniti, Inghilterra,
Francia, una decina di paesi
membri europei stiano chie-
dendo di mettere, anche nella
tassonomia, il nucleare di
quarta generazione. E’ un nu-
cleare nuovo – ha sostenuto il

ministro – diverso. Non è
quello convenzionale. Opera su
principi e tecnologie diverse”.
“È lontano da venire, però è
giusto studiarlo, nel senso che
queste sono tecnologie che po-
trebbero, se misurate corretta-
mente, se studiate
correttamente e rivelandosi si-
cure ed economiche e affidabili,
potrebbero effettivamente acce-
lerare la transizione”, ha prose-
guito. “Quello che è molto
importante capire in questo mo-

mento è che la stessa Commis-
sione europea dice che ci vuole
la neutralità tecnologica. Cioè
noi dobbiamo avere la capacità
di studiare tutte le nuove tecno-
logie, dal ciclo del rifiuto, alla
trasformazione del rifiuto,
anche alcune nuove forme di
nucleare – ha detto ancora Cin-
golani – alla cattura dell’ani-
dride carbonica, quella che
casomai la trasforma in pietra.
Dobbiamo avere la capacità di
studiare queste cose, perché
forse ci renderanno il cammino
più facile, più rapido in futuro”.
“Con la paura del Covid ab-
biamo fatto una operazione
mondiale e in 18 mesi abbiamo
sviluppato un vaccino, una roba
senza precedenti, prima ci vole-
vano 10 anni. Ora il cambia-
mento climatico è un pericolo,
un’emergenza superiore al
Covid. Ecco – ha concluso il
ministro – che sul cambiamento
climatico serve un’operazione
vaccino”.

Climate change, alla Cop 26
gli studi dell’Esa per evitare

la catastrofe ambientale

Cingolani e le emissioni 
nocive: “Giusto studiare 

il nucleare di quarta generazione”
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Maltempo, in un solo mese 
raddoppiati gli eventi. Per nubifragi,

grandinate e vento registrato
da Coldiretti un +107% 

Tempeste di vento, nubifragi,
grandinate e tornado sono più
che raddoppiati (+107%) nel-
l'ultimo mese facendo salire il
conto dei danni in città ed in
campagna. 
La Coldiretti lancia l'allarme
sulla base dei dati dell'Euro-
pean Severe Weather Database
(Eswd) per l'allerta arancione
su Lazio, Campania, Molise,
Abruzzo e Sardegna a causa
del ciclone. Sono evidenti
anche in Italia – sostiene la
Coldiretti – gli effetti dei cam-
biamenti climatici al centro
della conferenza Onu di Gla-
sgow Cop26. Siamo di fronte
– precisa la Coldiretti – alle
conseguenze dei cambiamenti
climatici anche in Italia dove
l’eccezionalità degli eventi at-
mosferici è ormai la norma,
con una tendenza alla tropica-
lizzazione che si manifesta con
una più elevata frequenza di
manifestazioni violente, sfasa-
menti stagionali, precipitazioni
brevi e intense ed il rapido
passaggio dal sole al mal-
tempo, che compromettono
anche le coltivazioni nei campi
con danni per oltre 2 miliardi
di euro nel 2021, tra perdite
della produzione agricola na-
zionale e danni alle strutture e
alle infrastrutture nelle campa-
gne. 
Violenti temporali, tornado e
tempeste di vento che colpi-
scono le città e le campagne –
sottolinea la Coldiretti – si ab-
battono su un territorio nazio-
nale fragile dove a causa della
cementificazione e dall’abban-
dono – precisa la Coldiretti –
sono saliti a 7252 i comuni ita-
liani, ovvero il 91,3% del to-
tale, che hanno parte del
proprio territorio a rischio
frane e/o alluvioni. 
L’agricoltura – evidenzia la
Coldiretti – è l’attività econo-
mica che più di tutte le altre
vive quotidianamente le con-
seguenze dei cambiamenti cli-
matici, ma è anche il settore
più impegnato per contrastarli.
Si tratta – continua la Coldi-
retti – di una nuova sfida per le
imprese agricole che devono
interpretare le novità segnalate
dalla climatologia e gli effetti
sui cicli delle colture, sulla ge-

stione delle acque e sulla sicu-
rezza del territorio. Per affron-
tare i danni dei cambiamenti
climatici – precisa Coldiretti –
servono interventi strutturali e
strumenti di gestione del ri-
schio sempre più avanzati, ef-
ficaci e con meno burocrazia.
“Le vittime e i danni causati da
fenomeni meteo sempre più
violenti anche in Italia ci di-
cono che siamo entrati in una
nuova fase del fenomeno dei
cambiamenti climatici dinanzi

alla quale servono strategie per
garantire la messa in sicurezza
dei territori e delle attività pro-
duttive” ha affermato il presi-
dente della Coldiretti Ettore
Prandini nel sottolineare che
“in tale ottica il Pnrr può rap-
presentare un’opportunità per
introdurre nuove tecniche ca-
paci di affrontare quelle situa-
zioni di emergenza che gli
strumenti della legislazione at-
tuale non sono più in grado di
governare”.

Cronache italiane

La Dia di Catania ha seque-
strato beni per 100 milioni di
euro a imprenditori ritenuti
riconducibili al clan Santa-
paola-Ercolano. Il decreto è
stato emesso dalla sezione
Misure di prevenzione del
Tribunale su proposta con-
giunta della Procura di Cata-
nia e del direttore della Dia.
Si tratta di un impero azien-
dale e societario da oltre
cento milioni di euro di An-
tonino e Carmelo Paratore,
padre e figlio, gestori in pas-
sato della più grande disca-

rica della Sicilia, nel territo-
rio di Lentini. Sono stati gli
uomini della Dia a eseguire
il provvedimento emesso
dalla Sezione misure di pre-
venzione del Tribunale di
Catania. Nel corso della
complessa indagine sareb-
bero stati accertati legami tra
i Paratore ed esponenti di
primissimo piano del clan
mafioso Santapaola Erco-
lano. I Paratore sono già stati
indagati nell'operazione 'Pi-
ramidi' e successivamente
giudicati e condannati.

Sequestrati beni 
per 100 milioni di euro 
ad imprenditori vicini

alla mafia catanese

I carabinieri del Nas, su ri-
chiesta della Procura di
Roma, hanno sequestrato
nove Green pass falsi. Tra
questi c'è anche quello del-
l'attore Pippo Franco. L'atti-

vità rientra nell'indagine,
coordinata dal procuratore
aggiunto Paolo Ielo, per il
reato di falso a carico di un
medico di base ed odontoia-
tra a Roma. Tra le certifica-
zioni false anche quella
destinata a un ex magistrato.
I Green pass sequestrati
sono stati disattivati presso
il database del ministero
della Salute. In base a
quanto si apprende, il docu-
mento sarebbe stato utiliz-
zato da alcuni indagati
anche per accedere in locali.
Il dottore è accusato di
avere rilasciato certifica-
zioni mediche relative a vi-
site mai eseguite e di avere
redatto in favore di alcuni
assistiti, non vaccinati, do-
cumentazione certificata di
avvenuta immunizzazione
da Covid in modo da con-
sentire, illecitamente, l'otte-
nimento del certificato
verde.

Green Pass falsi e tra questi
anche quello di Pippo Franco

Un'assicurazione per coprire
i danni provocati da even-
tuali incidenti e l'istituzione
di una figura specifica, una
sorta di ranger o guardacac-
cia, che supporti la polizia
contro la "crescita incontrol-
lata della popolazione della
fauna selvatica, in particolare
dei cinghiali". Immortalati
ovunque, a spasso in strada
nei centri urbani o a frugare
tra i rifiuti, i cinghiali ora non
sono più solo i protagonisti
dell'ironia social, ma "una
vera e propria emergenza in
tutto il Paese". L'allarme ar-
riva dalle Regioni, che in un
documento consegnato alla
Commissione Agricoltura
della Camera propongono
una serie di interventi neces-
sari. 
L'obiettivo è far fronte agli
"ingenti danni" per le pianta-
gioni, all'"aumento degli in-
cidenti stradali con esiti a
volte fatali e rischi di carat-
tere igienico-sanitario" pro-

vocati dai cinghiali. E la que-
stione è così urgente da ri-
chiedere, secondo la
Conferenza dei governatori e
delle province autonome,
l'istituzione di un apposito
comitato tecnico nazionale
sul tema e indennizzi al
100% dei danni provocati da
fauna protetta, ma anche l'in-
troduzione di specifiche fi-
gure di supporto alla polizia
provinciale nell'attuazione
dei piani di controllo e la
possibilità di prevedere una

copertura assicurativa in caso
di danni provocati da questi
animali. "E' urgente definire
adeguati strumenti di inter-
vento - spiega Cristiano Co-
razzari, assessore del Veneto,
in rappresentanza della Com-
missione politiche agricole
delle Regioni - perché il qua-
dro normativo nazionale è
superato e deficitario. Biso-
gna consentire un effettivo
ripristino degli equilibri am-
bientali, sostanzialmente
compromessa".

Cinghiali, proposta delle Regioni 
per combattere l’invasione
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Il sindaco di Roma, Roberto
Gualtieri, ha presentato la sua
giunta. E' composta da sei uo-
mini e sei donne, con la delega
del Bilancio affidata a Silvia
Scozzese, l'esperta di conti già
con Ignazio Marino, che incassa
ora anche il ruolo di vicesin-
daco. Nell'esecutivo comunale
sono presenti sia tecnici sia po-
litici, scelti in rappresentanza
delle varie anime della maggio-
ranza. Ecco i nomi scelti dal
primo cittadino: Silvia Scoz-
zese: assessore al Bilancio e vi-
cesindaca; Eugenio Patanè:
assessore alla Mobilità; Sabrina
Alfonsi: assessore all'Agricol-
tura, Ambiente;
Maurizio Veloccia assessore al-
l'Urbanistica; Claudia Pratelli:
assessore alla Scuola, Forma-
zione e Lavoro; Barbara Funari
assessore al Sociale;
Alessandro Onorato assessore
al Turismo e allo Sport; Miguel
Gotor: assessore alla Cultura;
Monica Lucarelli: assessore al
Commercio e alle Pari Opportu-
nità; Andrea Catarci: assessore
alla Periferie; Ornella Segnalini:
Assessore ai Lavori pubblici;
Tobia Zevi: Assessore al Patri-
monio e alle politiche abitative.
Il sindaco manterrà le deleghe al
Clima, alle partecipate, al per-
sonale, al Pnrr, alla sicurezza,
alla transizione digitale, all'uni-
versità.  Ecco i profli dei nuovi
amministratori della Capitale:
Silvia Scozzese: assessore al Bi-
lancio e vicesindaca. Silvia
Scozzese ha già ricoperto il
ruolo di assessore al Bilancio
nella giunta guidata da Ignazio
Marino. Avvocato, giudice della
Corte dei Conti, è stata capo di
gabinetto del Ministro del Sud
nel governo Conte. Da maggio
a settembre 2019 è stata capo
dell'ufficio legislativo della
giunta della Regione Lazio. 
Qua la biografia di Silvia Scoz-
zese.

Monica Lucarelli: assessore al
Commercio
Monica Lucarelli, ingegnere, è
stata Presidente del Gruppo
Giovani Imprenditori di Roma.
Era la capolista della lista civica
per Roberto Gualtieri. Inge-
gnere, esperta di digitale, ha la-
vorato sempre nel settore
dell'IT.
Eugenio Patanè: assessore ai
Trasporti
Eugenio Patanè è consigliere re-
gionale del Partito democratico
e presidente della commissione
regionale Trasporti. È stato con-
sigliere comunale a Roma dal
2006 al 2008, è stato eletto nel
2013 alla Regione ed è stato
presidente della commissione
Cultura, Turismo e Sport.
Sabrina Alfonsi: assessore al-
l'Ambiente
Sabrina Alfonsi, capolista della
lista del Partito democratico, è
stata la candidata più votata in-
sieme al suo collega Maurizio
Veloccia con oltre 7mila prefe-
renze. È stata per due mandati

presidente del Municipio I,
quello del centro storico della
Capitale.
Maurizio Veloccia: assessore al-
l'Urbanistica
Maurizio Veloccia è stato il con-
sigliere più votato nel Partito
democratico e uno dei più votati
in assoluto. Capo della segrete-
ria di Zingaretti, è stato presi-
dente del Municipio XI dal
2013 al 2016. È molto legato al
presidente della Regione Lazio.
Claudia Pratelli: assessore alla
Scuola

Claudia Pratelli, eletta nella lista
Roma Futura di Giovanni
Caudo, è stata assessora alle Po-
litiche educative, scuola e sport
al III Municipio. È laureata in
Sociologia alla Sapienza ed è
stata ricercatrice precaria nello
stesso ateneo.
Barbara Funari: assessore al So-
ciale
Barbara Funari è la coordina-
trice romana di Demos. È stata
assessora alle Politiche sociali
al Municipio Roma XIV –
Monte Mario.
Miguel Gotor: assessore alla
Cultura
Miguel Gotor, professore di sto-
ria moderna, è stato eletto sena-
tore nel 2013 con il Partito
democratico. Nel 2017 ha la-
sciato il Pd ed è stato tra i fon-
datori di Articolo 1. Nel 2018
era candidato nelle liste di Li-
beri e Uguali alla Camera, ma
non è stato eletto.
Alessandro Onorato: assessore
allo Sport e al Turismo
Alessandro Onorato è il coordi-

natore della lista civica per
Gualtieri. È stato per due man-
dati il capogruppo della lista ci-
vica Alfio Marchini. È in
Assemblea Capitolina dal 2008
al 2021. Ha anche la delega ai
Grandi Eventi, come il Giubileo
e la candidatura a Expo2030.
Andrea Catarci: assessore Peri-
ferie
Andrea Catarci entra in quota
Sinistra Civica Ecologista. È
stato presidente dell'VIII Muni-
cipio per dieci anni prima di
Amedeo Ciaccheri. Laureato in
Scienze Politiche, si è iscritto a
Rifondazione Comunista e poi a
Sinistra Ecologia e Libertà.
Tobia Zevi: assessore al Patri-
monio
È stato candidato sindaco alle
primarie del Centrosinistra.
Ornella Segnalini: assessore ai
Lavori Pubblici
Ornella Segnalini è ex dirigente
e commissario straordinario del
Ministero dei Trasporti. Ha la-
vorato nel Consiglio Superiore
dei Lavori Pubblici.

Ecco la nuova Giunta per governare Roma. Con Gualtieri 
sei uomini e sei donne. Vicesindaco Silvia Scozzese

“Chimica e transizione energe-
tica”. Questo il titolo della con-
ferenza in programma nella
sede dell’Accademia dei Lin-
cei a Palazzo Corsini, che ha
visto gli interventi di Maurizio
Prato, socio Linceo, e di Jean-
Marie Tarascon dell’Académie
des Sciences. L’evento fa parte
del ciclo di conferenze “Penser
et fare la Scienza, ensemble”
organizzato dall’Accademia
dei Lincei e dell’Académie de
France.  
Maurizio Prato, nel suo inter-
vento dal titolo “Sinergie fra
Chimica e Nanotecnologie per
la produzione di energia pu-

lita”, ha parlato del ruolo
chiave che la scissione foto-
elettrocatalitica dell’acqua ha
per la produzione di “idrogeno
verde”, dato che fornisce un
vettore energetico ideale, otte-
nuto da risorse rinnovabili e
circolari e la cui produzione e
combustione alimenta il ciclo
H2O/O2, attivato da luce so-
lare. Attualmente la produ-
zione di idrogeno è ottenuta
prevalentemente da fonti fos-
sili, e in particolare da gas na-
turale, attraverso processi
termochimici (reforming/piro-
lisi) che generano quantità di
anidride carbonica a elevato

impatto ambientale. L’inter-
vento mira a illustrare come le
sinergie fra Chimica e Nano-
tecnologie possano offrire so-
luzioni interessanti per la
scissione dell’acqua. Ispirata ai
processi fotosintetici naturali,
ai meccanismi perfetti della fo-
glia ma realizzati in ambiente
artificiale, la produzione di
idrogeno come combustibile
solare rappresenta una solu-
zione per uno sviluppo soste-
nibile. Nella sua relazione dal
titolo “Les batteries dans le
contexte du développement
durable” (Le batterie nel con-
testo dello sviluppo sosteni-

bile), Tarascon ha affrontatoà
la questione dello stoccaggio
dell’energia che, nell’ultimo
decennio, ha portato a una pro-
liferazione di dati scientifici
dando vita a innovazioni spet-
tacolari nel campo delle batte-
rie. Queste innovazioni stanno
ora trasformando la mobilità
elettrica in una realtà e facili-
teranno anche la diffusione
delle energie rinnovabili. Un
ruolo centrale lo avranno le
batterie e allora è legittimo
chiedersi: quale sarà la batteria
del futuro? Sarà l’opzione giu-
sta per uno sviluppo sosteni-
bile?

Chimica e transizione energetica 
in scena all’Accademia dei Lincei
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Pnrr, la Regione Lazio in campo 
con 41 progetti per 17 miliardi di euro

“È stato un incontro impor-
tante e costruttivo quello pro-
mosso oggi dalla Federlazio, a
cui ho avuto l’onore di parte-
cipare”. A spiegarlo in una
nota è il vicepresidente della
Regione Lazio, Daniele Leo-
dori, che aggiunge: “In un mo-
mento decisivo per il nostro
Paese e per la nostra regione,
proprio mentre i dati della ri-
presa si mostrano buoni e al di
sopra delle aspettative, quel
lavoro che ci ha tenuto impe-
gnati all’inizio della pande-
mia, volto a restituire speranza
e fiducia alle persone e alle
imprese, diviene ancora più
centrale. Per questo – spiega –
abbiamo strutturato un piano
di ripresa e di rilancio, il Next-
GenerationLazio, puntando su
un lavoro sinergico, capace di
mettere a sistema le idee dei
gruppi politici del Consiglio
regionale, ma anche delle im-
prese, delle forze vive e sane
della nostra regione, di tecnici
ed esperti. Lo abbiamo fatto
nella convinzione che questa
fosse una occasione unica per
cambiare in meglio la nostra
regione e che occorressero i
migliori contributi per trasfor-
marla in realtà. Proprio per
questo abbiamo anche revisio-
nato la Strategia per la specia-
lizzazione intelligente ‘Smart
Specialisation Strategy –
RIS3’, che la Regione, nel-
l’ambito della nuova program-
mazione 2021-2027, ha
avviato lo scorso maggio. La
nuova RIS3 risponde in modo
coerente alle opportunità
emergenti e agli sviluppi del
mercato, per sfruttare i punti
di forza del sistema regionale
sui temi di ricerca, sviluppo
tecnologico e innovazione, te-
nendo conto in particolare
delle esigenze che provengono

dal mondo della produzione.
In linea e in armonia con gli
indirizzi del Governo, dunque,
il piano NextGenerationLazio
costituisce una programma-
zione a medio-lungo termine
nell’utilizzo delle risorse co-
munitarie, integrandosi con le
risorse europee della program-
mazione 2021-2027. Si basa
sullo stanziamento di 17 mi-
liardi di euro, per 41 progetti
fino al 2026, nell’ambito di tre
macro-aree strategiche: nello
specifico, il 41% delle risorse
riguarda la modernizzazione,
il 31% la transizione ecologica
e il 28% l’inclusione sociale.
Al suo interno – sottolinea –
troviamo progetti per lo svi-
luppo delle infrastrutture digi-
tali e di digitalizzazione delle
imprese, di intelligenza artifi-
ciale. Sul tema delle infrastrut-
ture per la mobilità, vogliamo

garantire lo sviluppo equili-
brato del territorio, favorendo
in particolare le infrastrutture
strategiche come, per esem-
pio, il collegamento del porto
di Civitavecchia con l’inter-
porto di Orte”.  Leodori spiega
inoltre che “per il segmento
fondamentale della rivolu-
zione verde e transizione eco-
logica, abbiamo ipotizzato
interventi di forestazione ur-

bana e periurbana, di qualifi-
cazione energetica degli edi-
fici pubblici, progetti sugli
acquedotti e sulla lotta agli
sprechi, di abbattimento delle
emissioni grazie all’ammoder-
namento e all’efficientamento
di diverse linee ferroviarie la-
ziali. Infine, per la linea stra-
tegica riguardante l’inclusione
sociale e territoriale, investi-
remo sull’equità sociale (la-

voro di qualità, mercato del la-
voro per le donne, piano stra-
ordinario per la casa, recupero
degli insediamenti urbani sto-
rici), sull’istruzione, forma-
zione, cultura (tra cui nuovi
asili nido e forti investimenti
nella ricerca), sulla salute, con
il rafforzamento della medi-
cina territoriale e sulla ricerca.
Quello che stiamo percor-
rendo è un percorso ambizioso
– conclude Leodori – per ren-
dere il Lazio parte della co-
struzione di un nuovo modello
di sviluppo sostenibile, inno-
vativo, più giusto e inclusivo.
Per vincere la sfida occorre
fare squadra e la Regione in-
tende giocare la sua parte. Il
futuro di cui stiamo parlando
oggi, a cui guardiamo con ot-
timismo e speranza, può di-
ventare presto il nostro
presente”. 

Roma

                

Incentivi fino a 16 mila euro per promuo-
vere l’avvicendamento tra giovani e la-
voratori vicini alla pensione: è questo il
contenuto dell’avviso della Regione
Lazio dal titolo “Patto tra generazioni –
incentivi per il ricambio generazionale
nel lavoro e nell’impresa”. Il bando è
volto a promuovere il ricambio genera-
zionale incentivando l’assunzione dei
giovani in azienda in sostituzione di un
lavoratore pensionando ovvero il passag-
gio di impresa nelle micro e piccole im-
prese o nello studio professionale.
“Rivendichiamo con orgoglio di essere la
Regione che ha fatto da apripista per il
più grande investimento in Italia sulle
politiche attive per il lavoro. In partico-
lare, con questo nuovo bando da dieci
milioni di euro sosteniamo l’occupazione
dei giovani under 35 per dare un segnale

chiaro ai lavoratori e alle imprese che,
nonostante la grave crisi pandemica, con-
tinueremo a lavorare per dare maggiori
opportunità di crescita e di sviluppo al
nostro territorio, nessuno deve essere la-
sciato indietro”, ha detto il presidente
della regione Lazio, Nicola Zingaretti.
“La Misura – ha spiegato l’assessore al
Lavoro e Nuovi diritti della regione
Lazio, Claudio Di Berardino – si colloca
nell’ambito del Protocollo delle Politiche
attive firmato con le Parti sociali lo
scorso 4 marzo 2021 ed è una delle 21
azioni condivise nel Patto.  Gli interventi
hanno ad oggetto il finanziamento di pro-
getti di ricambio generazionale in favore
di datori di lavoro privati che nell’ambito
dei diversi livelli di contrattazione pro-
muovano formule negoziali anche inno-
vative atte a favorire l’occupabilità delle

persone e l’occupazione. Con il Patto si
scommette su una forte incentivazione di
un ricambio generazionale sia tra i lavo-
ratori di un’azienda che nel passaggio di
testimone tra giovani imprenditori e im-
prenditori in uscita dal mercato del la-
voro nella guida delle micro e piccole
imprese o studi professionali. La Re-
gione Lazio – conclude Di Berardino –
continua così nella sua azione mirata di
sostegno all’occupazione di specifici tar-
get della popolazione. In particolare, con
questo intervento intendiamo sostenere
la positiva ripresa delle dinamiche occu-
pazionali del territorio sia attraverso la
creazione di opportunità concrete per co-
loro che si affacciano per la prima volta
nel mercato del lavoro sia per favorire un
corretto e positivo ricambio generazio-
nale”. 

Dalla Regione Lazio dieci milioni di euro 
destinati alle politiche a favore dei giovani
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Il 7 novembre, prima dome-
nica del mese, sarà possibile
per tutti i visitatori - residenti
e non a Roma - accedere gra-
tuitamente ai musei civici, al-
l’area archeologica del Circo
Massimo (dalle ore 9.30 alle
16.00, ultimo ingresso ore
15.00), all’area archeologica
dei Fori Imperiali (ingresso
dalla Colonna Traiana 08.30
– 16.30 ultimo ingresso
un’ora prima). L’iniziativa è
promossa da Roma Culture,
Sovrintendenza Capitolina ai
Beni Culturali
La prenotazione - allo 060608
(tutti i giorni ore 9.00 - 19.00)
- è obbligatoria solo per i
gruppi di visitatori.  
In occasione della prima do-
menica gratuita di novembre,
si possono visitare i Musei
Capitolini, iMercati di Tra-
iano - Museo dei Fori Impe-
riali, il Museo dell’Ara Pacis,
la Centrale Montemartini, il-
Museo di Roma, il Museo di
Roma in Trastevere, la Galle-
ria d’Arte Moderna, i Musei
di Villa Torlonia, il Museo
Civico di Zoologia, il Museo
di Scultura Antica Giovanni
Barracco, il Museo Carlo Bi-
lotti - Aranciera di Villa Bor-
ghese, il Museo Napoleonico,
il Museo Pietro Canonica a
Villa Borghese, il Museo
della Repubblica Romana e
della memoria garibaldina, il
Museo di Casal de’ Pazzi, il
Museo delle Mura e la Villa
di Massenzio.  
I musei civici aprono le porte
gratuitamente per consentire
ai visitatori di ammirare i ca-
polavori delle collezioni per-
manenti e le numerose mostre
temporanee in corso.  
A partire dai Musei Capito-
lini, dove è possibile osser-
vare, nella Sala della Lupa e
dei Fasti antichi, il progetto
espositivo multimediale
L’eredità di Cesare e la con-
quista del tempo, che narra la
storia di Roma dalle sue ori-
gini agli albori dell’età impe-
riale grazie alla
multimedialità; inoltre, nel-
l’Esedra di Marco Aurelio, la
mano del colosso bronzeo di
Costantino è stata ricomposta
con il frammento ritrovato del
dito in bronzo proveniente dal
Museo del Louvre www.mu-
seicapitolini.org.   Al Museo
dell'Ara Pacis è in corso la

mostra Alberto Biasi. Tuffo
nell’arcobaleno, un’antologia
della produzione del grande
Maestro, tra gli indiscussi
protagonisti dell’arte del se-
condo dopoguerra in Italia
www.arapacis.it.
La mostra Napoleone e il
mito di Roma, ai Mercati di
Traiano - Musei dei Fori Im-
periali, è dedicata all’attività
di scavo di Napoleone a
Roma ed è legata al bicente-
nario della sua morte e alle
ultime indagini archeologiche
nell’area dei Fori Imperiali
www.mercatiditraiano.it.   È
ancora l’imperatore francese
il protagonista dell’esposi-
zione Napoleone. Ultimo
atto, al Museo Napoleonico,
sulle vicende dell’esilio, la
morte e il successivo pro-
cesso di mitizzazione dell’im-
peratore stesso
www.museonapoleonico.it.
Un’ampia selezione di mo-
saici, capolavori delle colle-
zioni capitoline poco
conosciuti al grande pub-
blico, è invece esposta in Co-
lori dei romani. I mosaici
dalle collezioni capitoline alla
Centrale Montemartini
www.centralemontemartini.o
rg. Sono due le mostre foto-
grafiche da visitare al Museo
di Roma in Trastevere: Prima,
donna. Margaret Bourke-
White, retrospettiva che do-
cumenta attraverso oltre 100
immagini la visione e la vita
controcorrente della fotografa
statunitense, una tra le figure
più rappresentative ed emble-
matiche del fotogiornalismo;
e Calogero Cascio. Picture
Stories, 1956-1971, primo la-
voro antologico e storico-cri-
tico dedicato a uno dei grandi
protagonisti della fotografia
italiana del secondo Nove-
cento www.museodiromain-
trastevere.it.  
Al Museo Carlo Bilotti di

Villa Borghese Felice Levini.
Orizzonte degli eventi illustra
in maniera completa ed esau-
stiva l’universo dell’artista
romano, dalle sculture alle
carte, dai dipinti alle cerami-
che. Mentre, la mostra al Ca-
sino dei Principi di Villa
Torlonia, Piero Raspi: dalla
luce al colore. Dipinti 1955-
2005, percorre la vicenda ar-
tistica di uno dei protagonisti
del periodo informale ita-
liano, la cui pittura si è evo-
luta dalle esperienze più
costruttive degli anni Ses-
santa a quelle più liriche tipi-
che degli anni Ottanta,
Novanta e Duemila. Sempre
a Villa Torlonia, ma alla Ca-
sina delle Civette, nella mo-
stra Alfabeti Riflessi. Arte e

scrittura oltre i confini, tra
tradizione e sperimentazione
l'arte della calligrafia araba si
confronta con l'antica tecnica
incisoria dando luogo ad un
lavoro corale in cui in un dia-
logo serrato si manifestano
diverse culture, lingue e alfa-
beti www.museivillatorlo-
nia.it.  
La Galleria d’Arte Moderna
propone varie esposizioni:
“Ciao maschio”. 
Volto potere e identità del-
l’uomo contemporaneo, che
descrive l’evoluzione della
rappresentazione e del ruolo
dell’uomo nella società e l’in-
fluenza che i cambiamenti
hanno avuto sulle arti, in par-
ticolare dalla seconda metà
degli anni Sessanta fino al
presente periodo post-ideolo-
gico. 
Vinicio Berti. Antagonista
Continuo con una selezione
di dipinti che ricostruiscono
le fasi tematiche e iconogra-
fiche dell’artista oltre a
un’inedita documentazione
d’archivio e fotografica. Al-
l’esterno e all’interno della
Galleria sono inoltre visibili
le sculture iperrealiste di Ca-
role A. Feuerman e, nel chio-

stro, Sten Lex. Rinascita mo-
stra una selezione di opere dei
due noti muralisti italiani
www.galleriaartemoderna-
roma.it.   Fanno eccezione
alla gratuità: la mostra I
marmi Torlonia. Collezionare
capolavori ai Musei Capito-
lini - Villa Caffarelli, proro-
gata fino al 9 gennaio 2022,
con oltre 90 opere selezionate
tra i 620 marmi catalogati e
appartenenti alla collezione
Torlonia, la più prestigiosa
collezione privata di sculture
antiche. La mostra Klimt. La
Secessione e l’Italia, al
Museo di Roma, con la quale,
a distanza di 110 anni dalla
sua partecipazione all’Espo-
sizione Internazionale d'Arte
del 1911, Gustav Klimt torna
in Italia. A queste mostre è
consentito l’ingresso con bi-
glietto ridotto per i possessori
della MIC Card.  Tutte le in-
formazioni e gli aggiorna-
menti si potranno seguire su
www.museiincomuneroma.it
e culture.roma.it e sui canali
social di Roma Culture, del
Sistema Musei e della Sovrin-
tendenza Capitolina. Servizi
museali a cura di Zètema Pro-
getto Cultura.

venerdì 5 novembre 2021

Quattro esponenti di Forza Nuova in Pu-
glia sono stati oggetto di perquisizione
oggi da parte della Digos di Bari. Le per-
quisizioni, disposte dalla Dda di Bari
sono state eseguite a Bari, Brindisi e Fog-
gia. L’indagine è legata al coinvolgimento

di un militante dell’organizzazione nel-
l’assalto alla Cgil di Roma del 9 ottobre.
Gli investigatori ritengono di aver sve-
lato una fitta rete di contatti tra i vertici
nazionali del movimento e gli attivisti pu-
gliesi perquisiti. 

Assalto alla Cgil, quattro 
perquisizioni anche in Puglia




